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A Sua Eccellenza

Rev.ma mons.

Marco Brunetti, Vescovo,

ai Vescovi emeriti, 

ai sacerdoti e ai diaconi

della Vicaria, a tutti i

parrocchiani di Cristo Re,

ai lettori del bollettino, 

a tutti gli amici…

auguriamo la gioia, la pace e

la grazia della Santa Pasqua!
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Finestra sul futuro
APPUNTAMENTI E IMPEGNI IN EVIDENZA PER I PROSSIMI MESI

Sabato 7 aprile: Celebrazione diocesana

per il mondo della disabilità (ore 15.30 -

Cattedrale); Concerto spirituale dei cori

cittadini (ore 21.00 - Chiesa parrocchiale)

Lunedì 9 aprile, Solennità dell’Annun-

ciazione del Signore: Celebrazione euca-

ristica diocesana presieduta dal Vescovo

per la festa delle mamme in attesa (ore

18.00 - Santuario della Moretta) 

Venerdì 13 aprile: Incontro dei Cresiman-

di e dei loro genitori con don Andrea Chie-

sa (ore 21.00 - Oratorio, Sala don Stella)

Domenica 15 aprile: Convegno diocesano

ACR (ore 9.00-17.00 - Seminario e Orato-

rio del Duomo); Giornata comunitaria per i

bambini di III elementare e i loro genitori

(Parrocchia - Casa Commenda)

Domenica 22 aprile: Giornata mondiale

di preghiera per le vocazioni; Celebrazione

diocesana con il conferimento del Ministe-

ro dell’Accolitato (ore 15.30 - Cattedrale)

Mercoledì 25 aprile: Pellegrinaggio dio-

cesano dei Ministranti (ore 7.00-19.30 -

Arenzano)

Domenica 29 aprile: Convegno diocesano

nel 30° anniversario della morte di mons.

Natale Bussi, filosofo e teologo (ore 15.00

- Altavilla)

Venerdì 4 maggio: Incontro di preghiera

per i genitori dei bambini della Prima

Comunione (ore 21.00 - Cappella)

Domenica 6 maggio: Celebrazione della

Prima Comunione (ore 10.30)

Venerdì 11 maggio: Incontro di preghiera

per i genitori dei Cresimandi (ore 21.00 -

Cappella)

Domenica 13 maggio, Solennità dell’A-

scensione del Signore: Giornata mondiale

per le comunicazioni sociali; Celebrazione

della Prima Comunione (ore 10.30); Ritiro

spirituale dei Cresimandi (ore 15.30 -

Seminario); Celebrazione eucaristica per

cresimandi e genitori (ore 18.00 - Parroc-

chia) e apericena (Oratorio)

Sabato 19 maggio: Veglia diocesana di

Pentecoste

Domenica 20 maggio, Solennità di Pen-

tecoste: Celebrazione della Cresima (ore

18.00)

Giovedì 24 maggio: Pellegrinaggio inter-

parrocchiale alla Basilica di Maria Ausilia-

trice (Torino)

Sabato 26 maggio: Ordinazione presbite-

rale di don Bruno Cerchio (ore 15.30 -

Chiesa parrocchiale)

Domenica 27 maggio, Solennità della

Santissima Trinità: Gita-Pellegrinaggio

parrocchiale a conclusione dell’anno cate-

chistico

Giovedì 31 maggio: Conclusione cittadina

del mese mariano di maggio

Sabato 2 giugno: Celebrazione cittadina

del Corpus Domini (ore 20.30 - Cattedrale)

A partire da sabato 16 giugno: Campi

diocesani per ragazzi, ministranti, giova-

nissimi, giovani e famiglie (Sampeyre e

Valdieri)

Giugno - settembre: Estate Ragazzi (date

da definire)

Luglio: Campo parrocchiale per i ragazzi

a St. Jacques (date da definire)

Domenica 22 luglio - domenica 29

luglio: Scout, route di Clan (località da

definire) 

Domenica 29 luglio - domenica 5 ago-

sto: Scout, vacanza di Branco - Lupetti

(Perrero,  Val Germanasca)

Sabato 4 agosto - domenica 12 agosto:

Scout, campo di Reparto (località da

definire)
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che le aiuta a guardare in faccia la soffe-

renza e la morte anche senza potersi dare

ragione di ciò che seguirà. Vedo così che

c’è dentro tutti noi qualcosa di quello che

san Paolo chiama «speranza contro ogni

speranza» (Lettera ai Romani, 4,18), cioè

una volontà e un coraggio di andare avanti

malgrado tutto, anche se non si è capito il

senso di quanto è avvenuto. È così che

molti uomini hanno dato prova di una

capacità di ripresa che ha del miracoloso.

Si pensi a tutto quanto è stato fatto con

indomita energia dopo lo tsunami del 26

dicembre 2004 o dopo l’inondazione di

New Orleans provocata dall’uragano Katri-

na nell’agosto successivo. Si pensi alle

energie di ricostruzione che sorgono come

dal nulla dopo la tempesta delle guerre. Si

pensi alle parole che la ventottenne Etty

Hillesum scrisse il 3 luglio 1942, prima di

essere portata a morire ad Auschwitz: «Io

guardavo in faccia la nostra prevedibile

miserabile fine, che si manifestava già in

molti momenti ordinari della nostra vita

quotidiana. È questa possibilità che io ho

incorporato nella percezione della mia vita,

senza sperimentare quale conseguenza una

diminuzione della mia vitalità. La possibi-

lità della morte è una presenza assoluta

nella mia vita, e a causa di ciò la mia vita

ha acquistato una nuova dimensione». Per

queste cose non ci si può affidare alla

scienza, se non per chiederle qualche stru-

mento tecnico: al massimo essa permette

un debole prolungamento dei nostri giorni.

L’interrogativo è invece sul senso di quan-

to sta avvenendo e più ancora sull’amore

che è dato di cogliere anche in simili fran-

genti. C’è qualcuno che mi ama talmente

da farmi sentire pieno di vita persino nella

debolezza, che mi dice «io sono la vita, la

vita per sempre». O almeno c’è qualcuno

al quale posso dedicare i miei giorni, anche

quando mi sembra che tutto sia perduto. È

così che la risurrezione entra nell’esperien-

za quotidiana di tutti i sofferenti, in parti-

colare dei malati e degli anziani, dando

loro la possibilità di produrre ancora frutti

abbondanti a dispetto delle forze che ven-

gono meno e della debolezza che li assale.

La vita nella Pasqua si mostra più forte

della morte ed è così che tutti ci auguriamo

di coglierla.

Card. Carlo Maria Martini (2011)

La risurrezione entra nell’espe-
rienza quotidiana di tutti i soffe-
renti, in particolare dei malati e
degli anziani, dando loro la possi-
bilità di produrre ancora frutti
abbondanti a dispetto delle forze
che vengono meno e della debolez-
za che li assale. La vita nella
Pasqua si mostra più forte 
della morte ed è così 
che tutti ci auguriamo
di coglierla.
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Là lo vedrete!

arissimi,

per le Comunità cristiane di

tutto il mondo la Pasqua è l’ap-

puntamento centrale dell’anno,

il giorno in cui esse celebrano

la ragione e la radice stessa

della loro fede: la morte e la

risurrezione di Gesù! 

Se dal punto di vista esteriore ed emozio-

nale la Pasqua coinvolge i cristiani meno

del Natale, essa è in realtà la festa più

importante della nostra fede e della nostra

vita. È così importante e così centrale, che

ci vogliono 40 giorni per prepararla e 50

per viverla. È questo il senso della Quare-
sima e del Tempo Pasquale: un prima ed

un poi per dilatarne il cuore!

I «miei fratelli» e il «Padre»
Secondo la testimonianza evangelica, tra

le primissime parole pronunciate dal

Signore appena ritornato gloriosamente

alla vita, c’è la frase detta a Maria di Mag-

dala la mattina stessa di Pasqua: «Va’ dai

miei fratelli e dì loro: io salgo al Padre

mio e Padre vostro» (cfr. Gv 20,17).

Nella luce della risurrezione, acquista una

forza inaudita la duplice certezza che

caratterizza il messaggio cristiano: la cer-

tezza che abbiamo tutti un Padre nel cielo

e la certezza che, in conseguenza, noi

siamo tutti fratelli; fratelli di Cristo, l’Uni-

genito di Dio, e fratelli tra di noi.

Le due certezze sono, a ben guardare,

un’unica verità: una verità che sola può

ridare speranza e serenità a un’umanità

che ai nostri giorni, nonostante i traguardi

raggiunti dalla scienza, dalla tecnologia e

dall’economia, si fa ogni giorno più

inquieta e sfiduciata.

C

Attorno al Signore
Gesù, vivo e vero,
la Comunità cristiana
riscopre ogni volta 
il volto del Padre 
di tutti e i volti 
di tutti i fratelli 
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di speranza anche in coloro che si trovano

nelle sale di attesa per le complicate anali-

si richieste dalla medicina di oggi, dove

spesso si incontrano volti tesi, persone che

cercano di nascondere il nervosismo che le

agita.

La domanda che mi faccio è: che cosa dice

oggi a me, anziano, un po’ debilitato nelle

forze, ormai in lista di chiamata per un

passaggio inevitabile, la Pasqua? E che

cosa potrebbe dire anche a chi non condi-

vide la mia fede e la mia speranza? Anzi-

tutto la Pasqua mi dice che «le sofferenze

del momento presente non sono paragona-

bili alla gloria futura che dovrà essere

rivelata in noi» (Rom 8,18). Queste soffe-

renze sono in primo luogo quelle del Cri-

sto nella sua Passione, per le quali sarebbe

difficile trovare una causa o una ragione se

non si guardasse oltre il muro della morte.

Ma ci sono anche tutte le sofferenze perso-

nali o collettive che gravano sull’umanità,

causate o dalla cecità della natura o dalla

cattiveria o negligenza degli uomini. Biso-

gna ripetersi con audacia, vincendo la resi-

stenza interiore, che non c’è proporzione

tra quanto ci tocca soffrire e quanto atten-

diamo con fiducia. In occasione della

Pasqua vorrei poter dire a me stesso con

fede le parole di Paolo nella seconda Let-

tera ai Corinzi: «Per questo non ci scorag-

giamo, ma anche se il nostro uomo este-

riore si va disfacendo, quello interiore si

rinnova di giorno in giorno. Infatti il

momentaneo, leggero peso della nostra tri-

bolazione ci procura una quantità smisura-

ta ed eterna di gloria, perché noi non fis-

siamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su

quelle invisibili. Le cose visibili sono d’un

momento, quelle invisibili sono eterne».

Tutto questo richiede una grande tensione

di speranza. Perché, come dice ancora san

Paolo, «nella speranza noi siamo salvati.

Ora, ciò che si spera, se visto, non è più

speranza» (Rom 8,24). Sperare così può

essere difficile, ma non vedo altra via di

uscita dai mali di questo mondo, a meno

che non si voglia nascondere il volto nella

sabbia e non voler vedere o pensare nulla.

Più difficile è però per me esprimere che

cosa può dire la Pasqua a chi non parteci-

pa della mia fede ed è curvo sotto i pesi

della vita. In questo momento mi vengono

in aiuto persone che ho incontrato e in cui

ho sentito come una scaturigine misteriosa,

Vorrei che la Pasqua fosse sentita
soprattutto come un invito alla
speranza anche per i sofferenti,
per le persone anziane, per tutti
coloro che sono curvi sotto i pesi
della vita, per tutti gli esclusi dai
circuiti della cultura predominan-
te, che è  (ingannevolmente) 
quella dello «star bene» 
come principio assoluto.

27

1.2018.qxp_PASQUA 2005  20/03/18  10:06  Pagina 29

2

Che gli uomini tornino ad aprirsi a questa

luce: ecco il migliore e più sostanzioso

augurio pasquale che ci possiamo recipro-

camente rivolgere.

Figli del caso?
Oggi l’umanità pare aver perso il Padre. Il

pensiero di un Dio, che è all’origine di

tutto ed è ricco di amore e di misericordia

verso tutti, sembra essere uscito dall’oriz-

zonte dei più e dalla loro attenzione esi-

stenziale.

Ma così il mondo diviene una specie di

malinconico orfanotrofio, abitato da gente

che non ha altra alternativa che ritenersi

figlia del caso.

Credersi figli del caso: bisogna riconosce-

re che questo passaggio di paternità - da

Dio all’accidentalità cieca - non è molto

consolante, anche umanamente parlando,

anche attenendoci alla sola ragione.

Il caso - se davvero ci rassegniamo a rav-

visare in lui l’autore dei nostri giorni - ci

delude un po’: sarebbe un genitore disinte-

ressato, distratto, incapace di affetto verso

i nati da lui; così impassibile e sordo che a

lui non può essere rivolto non solo un pal-

pito del nostro cuore, ma neppure una pro-

testa o un lamento. Una solitudine fredda e

vuota diventerebbe logicamente il nostro

destino. 

Tra l’altro, quando si annebbia agli occhi

dell’uomo la visione della paternità di Dio,

anche la paternità umana impallidisce, si

svaluta, si fa insicura. E ancor più si estin-

gue in noi la coscienza di appartenere a

una storia di civiltà, il sentimento di comu-

nione con le nostre tradizioni, la presenza

irradiante entro il mondo interiore di quel

patrimonio di verità, di bellezza, di uma-

nità che dovrebbe costituire la nostra ere-

dità più preziosa.

Senza radici, senza ideali, le generazioni

che si affacciano all’esistenza finiscono

con l’essere facile preda di ogni sbanda-

mento e di ogni prevaricazione. E, in effet-

ti, sono purtroppo queste le notizie che

sempre più frequentemente ci affliggono.

Dalla «morte di Dio»
alla «morte del prossimo»
Soprattutto, una volta smarrito il convinci-

mento di un Dio che ci è Padre, non ha più

alcun sostegno ragionevole non solo il sen-

timento di una vera fraternità umana, ma

neppure quello di una qualche “laica” soli-

darietà e di una qualche frigida filantropia.

Se non c’è un padre comune, perché mai

dovremmo crederci e considerarci fratelli?

E se non siamo fratelli, quale altro vincolo,

se non i comuni interessi, può farci ritene-

re tra noi connessi e solidali? Così che l’a-

gognata “morte di Dio” produce inevitabil-

mente come derivazione e deriva la “morte

del prossimo”. 

L’universo ha un cuore
Nella luce del Signore risorto, noi scopri-

remo ancora una volta invece che l’univer-

so ha un cuore: il suo cuore è l’amore sor-

prendente di Dio che ha fatto irruzione e si

è insediato nel nostro mondo con il sacrifi-

cio e la gloria dell’Unigenito del Padre.

Le creature di quaggiù e le stelle del cielo

lassù non sono dunque una accozzaglia di

cose frantumate, mute, senza valore: dal

momento che sono state rischiarate dalla

luce che si è accesa a Gerusalemme nella

notte di Pasqua, sono diventate un unico

armonioso canto di lode all’Autore di

tutto, da parte degli esseri riconsacrati e

rinnovati nel sangue di Cristo.

Una ricerca sbagliata 
Le pagine evangeliche che ci narrano la

Pasqua di Gesù, ci parlano di una ricerca

avviata tra le ultime tenebre della notte e le
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Il senso della Pasqua
per chi non crede

entre il Natale suscita istin-

tivamente l’immagine di

chi si slancia con gioia (e

anche pieno di salute) nella

vita, la Pasqua è collegata

a rappresentazioni più

complesse. È la vicenda di

una vita passata attraverso la sofferenza e

la morte, di un’esistenza ridonata a chi l’a-

veva perduta. Perciò, se il Natale suscita

un po’ in tutte le latitudini (anche presso i

non cristiani e i non credenti) un’atmosfe-

ra di letizia e quasi di spensierata gaiezza,

la Pasqua rimane un mistero più nascosto

e difficile. Ma tutta la nostra esistenza, al

di là di una facile retorica, si gioca preva-

lentemente sul terreno dell’oscuro e del

difficile. Penso soprattutto, in questo

momento, ai malati, a coloro che soffrono

sotto il peso di diagnosi infauste, a coloro

che non sanno a chi comunicare la loro

angoscia, e anche a tutti quelli per cui vale

il detto antico, icastico e quasi intraducibile,

senectus ipsa morbus, «la vecchiaia è per

sua natura una malattia». Penso insomma a

tutti coloro che sentono nella carne, nella

psiche o nello spirito lo stigma della debo-

lezza e della fragilità umana: essi sono pro-

babilmente la

maggioranza

degli uomini e

delle donne di

questo mondo.

Per questo vor-

rei che la

Pasqua fosse

sentita soprat-

tutto come un

invito alla speranza anche per i sofferenti,

per le persone anziane, per tutti coloro che

sono curvi sotto i pesi della vita, per tutti gli

esclusi dai circuiti della cultura predomi-

nante, che è (ingannevolmente) quella dello

«star bene» come principio assoluto. Vorrei

che il saluto e il grido che i

nostri fratelli dell’Oriente

si scambiano in questi gior-

ni, «Cristo è risorto, Cristo

è veramente risorto», per-

corresse le corsie degli

ospedali, entrasse nelle

camere dei malati, nelle

celle delle prigioni; vorrei

che suscitasse un sorriso

Se il Natale suscita un po’ in
tutte le latitudini (anche presso i
non cristiani e i non credenti)
un’atmosfera di letizia e quasi di
spensierata gaiezza, la Pasqua
rimane un mistero più 
nascosto e difficile. 

M
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prime luci del giorno; una ricerca ispirata

dall’affetto, ma non sorretta dalla speranza.

Le donne portavano gli aromi, perché vole-

vano onorare con i gesti della pietà tradizio-

nale un defunto che avevano tanto amato.

Un defunto: lo spettacolo tremendo del

Venerdì Santo le aveva convinte che tutto

era ormai finito. Sfiduciate, ritenevano che

ai discepoli di Gesù toccasse ormai soltanto

di attendere ai riti funebri e di custodire la

memoria di un’illusione perduta.

Eppure, queste donne disanimate non si ras-

segnano all’inerzia. Sentono la necessità di

muoversi quando tutti ancora dormono;

avvertono che bisogna fare qualcosa quan-

do tutti si erano persuasi che non c’era più

niente da fare; mentre gli apostoli dopo la

catastrofe sono in preda ad una svogliatezza

assoluta, loro sono spinte ancora a cercare.

Ma è un attivismo vano il loro. Una ricerca

senza alcun esito: «Non trovarono il corpo

del Signore Gesù» (Lc 24,3). La ragione

del loro insuccesso sta nel fatto che hanno

intrapreso una ricerca sbagliata. Lo sottoli-

neano gli angeli con benevola e pietosa

ironia: «Perché cercate tra i morti colui

che è vivo?» (Lc 24,5). A proposito di

Gesù di Nazaret, l’umanità merita spesso

l’ironia delle creature beate. Egli è un per-

sonaggio posto fuori da ogni schema e da

ogni catalogazione; è un “mistero”, senza

il quale l’esistenza tutta è un enigma e non

riesce a salvarsi dall’assurdità. Egli è vivo.

È il vivente! Troppe volte però non lo si

incontra davvero, perché lo si cerca dov’e-

gli non c’è. 

Il «luogo» dove incontrare con
certezza il Risorto

C’è un “luogo” privilegiato in cui ogni

uomo può essere certo di trovare ed

incontrare il Signore Gesù. Lui stesso ha

voluto fissarvi l’appuntamento ai suoi:

«Là lo vedrete!» (Mt 28,7). È la comu-

nità dei credenti riuniti nel suo nome. Da

quel “primo giorno dopo il sabato” la

comunità cristiana non ha mai cessato

d’incontrarsi nel giorno del Signore,

Pasqua della settimana, per celebrare

l’Eucarestia. Per annunciare la morte del

Signore, per proclamare la sua risurrezio-
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Estate Ragazzi (uscite parziali, perché in parte non defluite 
dal conto della parrocchia)                                                                                           7.320,60                            
S. Jacques - campo estivo (uscite parziali perché in parte 
non defluite dal conto della parrocchia)                                                                       3.562,34                            
                                                                                                                                                                                 

TOTALE USCITE 2017                                                                                        220.337,01                            

RISULTATO DI ESERCIZIO                                                                                                          - 41.163,71

SALDO AL 31 DICEMBRE 2017                                                                                                       74.542,26

DESCRIZIONE                                                                                     ENTRATE                  USCITE
Associazione Il Campo 
(Casa di accoglienza di via S. Barbara)                                                     53.680,00                 54.545,00

Associazione Progetto Solidarietà (Gruppo missionario)                         33.224,32                 32.670,56

Caritas parrocchiale - Centro di ascolto                                                     12.394,00                 14.600,00

Circolo sportivo, ricreativo e culturale Albanova (nelle uscite 
sono contemplati anche i costi sostenuti per la luce di tutta la 
parrocchia e parte del riscaldamento).
Bilancio chiuso al 30/06/2017                                                                  152.554,82               152.410,23

* a cui occorre aggiungere il bilancio autonomo di:

DAI REGISTRI PARROCCHIALI 
(15 dicembre 2017 - 20 marzo 2018)

Battesimi
Con il Battesimo sono entrati a far parte della
nostra Comunità cristiana:
Bordino Alessia Paola di Daniele e Ortu

Nancy, il 20 Gennaio

Ruschena Anna di Marco e Riva Francesca, il

24 Febbraio

Defunti
Sono tornati alla Casa del Padre i fratelli defunti:
Cerutti Rosa, di anni 80, il 20 Dicembre

Brociero Alfredo, di anni 94, il 22 Dicembre

Reverdito Vincenzo, di anni 86, il 26 Dicembre

Viotti Giovanni, di anni 92, il 26 Dicembre

Eirale Giacomo (Piero), di anni 83, il 26 Dicembre

Laveder Antonio, di anni 97, il 28 Dicembre

Revello Vittoria (Romana), di anni 81, il 30 Dicembre

Borsa Clara, di anni 95, il 4 Gennaio

Burello Cesare, di anni 85, il 5 Gennaio

Ferretto Annunziata, di anni 97, il 5 Gennaio

Nigro Antonietta, di anni 86, l’11 Gennaio

Garabello Caterina, di anni 82, il 15 Gennaio

Varaldi Benedetta, di anni 91, il 20 Gennaio

Olocco Michele, di anni 77, il 25 Gennaio

Bergolo Luigi, di anni 88, il 29 Gennaio

Cortese Ernesta, di anni 81, il 31 Gennaio

Girotti Francesco, di anni 77, il 10 Febbraio

Fontana Maria, di anni 88, il 10 Febbraio

Giacosa Franco, di anni 83, l’11 Febbraio

Rebuffo Pietro, di anni 79, il 12 Febbraio

Marengo Franca, di anni 86, il 2 Marzo

Giacomelli Maria Carla, di anni 71, il 9 Marzo

Straneo Giovanni, di anni 87, il 9 Marzo

Prandi Antonella, di anni 55, il 17 Marzo

25
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ne, nell’attesa della sua venuta. Attorno al

Signore Gesù, vivo e vero, la comunità cri-

stiana riscopre ogni volta il volto del Padre

di tutti e i volti di tutti i fratelli.  

Senza domenica, senza il giorno del Signo-

re, perdiamo la nostra identità di cristiani, di

figli e di fratelli. Quel “primo giorno dopo il

sabato”, Dio Padre ci ha regalato risorto

Gesù il crocifisso, morto e sepolto; ci ha

aperto una finestra che dall’eternità si affac-

cia sul tempo e lo riempie. Questa è per noi

la domenica; è il giorno del Signore. E noi

non possiamo non viverlo come un giorno

nuovo, definitivo, pieno della presenza di

Dio. Il Risorto ci tende la mano per fare di

noi dei risorti. Il lavoro, cui possiamo essere

obbligati anche di domenica, le impossibi-

lità invincibili… non possono impedire di

lasciarci stringere la mano da Cristo, di farci

respirare il tempo definitivo della risurrezio-

ne. La domenica è la porta spalancata per

fare entrare la vita eterna nel quotidiano e il

quotidiano nella vita eterna. 

Cara parrocchia, 
spalanca le tue porte!

Non siamo preoccupati di salvare un pre-

cetto, ma siamo convinti di aver ricevuto

un tesoro e siamo contenti di fare festa per

metterlo a disposizione di tutti. Non

vogliamo farci rubare la domenica, Pasqua

della settimana, né dal mercato, né dallo

sport, né dalla complessità, né dall’insigni-

ficanza, né dalla superficialità, né dai con-

sumi, né da ritualismi ingessati.

Cara parrocchia: nell’Eucarestia, nell’in-

contro, nell’ascolto vicendevole e della

Parola, nel servizio ai poveri, nel silenzio

della preghiera, nella solidarietà con tutti i

fratelli, nell’accoglienza dei senza pace,

spalanca le tue porte perché celebrando il
giorno del Signore tutti possano incontrare

il Signore dei giorni.

Auguri vivissimi! Con grande affetto,

don Claudio

Celebrazioni Penitenziali e Confessioni 
in preparazione alla Santa Pasqua

«Non esiste alcun peccato che Dio non possa perdonare! Nessuno! Solo ciò che è sot-
tratto alla divina misericordia non può essere perdonato, come chi si sottrae al sole non
può essere illuminato né riscaldato… Ogni fedele penitente che si accosta al confessio-
nale è “terra sacra”, da “coltivare” con dedizione, cura e attenzione pastorale».

Papa Francesco 

Mercoledì 21 Febbraio, ore 17.00-18.00: ragazzi della IV elementare

Sabato 10 Marzo, ore 21.00-23.00 (nell’ambito dell’iniziativa vicariale “24 ore per il Signore”):

giovani e adulti

Domenica 18 Marzo, ore 16.00: festa del Perdono per i bambini

della III elementare (Altavilla)

Mercoledì 21 Marzo, ore 17.00-18.00: ragazzi della V elementare

Venerdì 23 Marzo, ore 15.00-16.00: ragazzi di I, II e III media

Lunedì 26 Marzo, ore 21.00: celebrazione penitenziale vicariale e

confessioni per giovani e adulti (Divin Maestro)

Giovedì 29 Marzo, ore 15.00-17.00: giovani e adulti

Venerdì 30 Marzo, ore 10.00-12.00 e 15.00-17.00: giovani e adulti

Sabato 31 Marzo, ore 10.00-12.00: giovani e adulti
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ari amici,

come vorrei che il mio augurio,

invece che giungervi con le for-

mule consumate del vocabolario

di circostanza, vi arrivasse con

una stretta di mano, con uno

sguardo profondo, con un sorriso

senza parole!

Come vorrei togliervi dall’anima, quasi dal-

l’imboccatura di un sepolcro, il macigno

che ostruisce la vostra libertà, che non dà

spiragli alla vostra letizia, che blocca la

vostra pace!

Posso dirvi però una parola. Sillabandola

con lentezza per farvi capire di quanto

amore intendo caricarla: “coraggio”!

La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indi-

struttibile amore, è il paradigma dei nostri

destini. La Risurrezione. Non la distruzione.

Non la catastrofe. Non l’olocausto planeta-

rio. Non la fine. Non il precipitare nel nulla.

Coraggio, fratelli che siete avviliti, stanchi,

sottomessi ai potenti che abusano di voi.

Coraggio, disoccupati. 

Coraggio, giovani senza prospettive, amici

che la vita ha costretto ad accorciare sogni a

lungo cullati. Coraggio, gente solitaria,

turba dolente e senza volto. 

Coraggio, fratelli che il peccato ha intristito,

che la debolezza ha infangato, che la

povertà morale ha avvilito.

Il Signore è Risorto proprio per dirvi che,

di fronte a chi decide di “amare”, non c’è

morte che tenga, non c’è tomba che chiu-

da, non c’è macigno sepolcrale che non

rotoli via.

Auguri. La luce e la speranza allarghino le

feritoie della vostra prigione. 

Mons. Tonino Bello

Pasqua: luce e speranza

C

Via Crucis
cittadina

Presieduta dal
Vescovo mons. Marco Brunetti

Dal
Seminario
alla
Cattedrale

Venerdì
9 Marzo
ore 21.00
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BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ANNO 2017
DESCRIZIONE                                                                          ENTRATE          USCITE          SALDO

Saldo al 31 dicembre 2016                                                                                                                  115.705,97
Elemosine in chiesa e offerte per Sante Messe                                50.968,66                                                      
Offerte benedizione famiglie                                                           12.262,00                                                      
Offerte varie (Battesimi, Matrimoni, Funerali…)                           17.479,00                                                      
Buste natalizie                                                                                    5.720,00                                                      
Offerte per Giornate Nazionali                                                          2.000,00                                                      
Interessi su depositi                                                                                 25,62                                                      
Contributo Diocesi per restauro Organo                                          15.000,00                                                      
Contributo “Legge Oratori”                                                               1.600,00                                                      
Contributi Consorzio Socio Assistenziale                                         5.620,00                                                      
Eredità di don Valentino                                                                  10.000,00                                                      
Entrate straordinarie (rimborsi assicurazione, bando 
“giovani protagonisti” e varie)                                                         12.235,00                                                      
Offerte per restauro organo                                                              10.875,00                                                      
Offerte per ripristino spogliatoi e docce Oratorio                                 550,00                                                      
Tombole                                                                                            15.750,00                                                      
Pranzo comunitario - festa di Cristo Re                                             1.340,00                                                      
Utilizzo locali vari                                                                              3.080,00                                                      
Estate Ragazzi (entrate parziali, perché in parte non 
confluite sul conto della Parrocchia)                                               11.668,02                                                      
St. Jacques - campo estivo (entrate parziali, perché in 
parte non confluite sul conto della Parrocchia)                                 3.000,00                                                      
                                                                                                                                                                                 
TOTALE ENTRATE 2017                                                          179.173,30                                                      
                                                                                                                                                                                 
Spese bancarie                                                                                                                 388,72                            
Tassa 2% alla curia e adempimenti                                                                              3.854,07                            
Imposte e  tasse                                                                                                             7.161,08                            
Utenze (telefono, acqua)                                                                                               6.898,75                            
Riscaldamento (chiesa, canonica, locali oratorio, 
alloggi accoglienza, locali doposcuola)                                                                     18.839,03                            
Cancelleria, materiale catechistico, compenso esperti, 
computer, libri, stampati                                                                                               4.156,44                            
Spese per bollettino                                                                                                      3.264,42                            
Spese per il culto                                                                                                           5.941,28                            
Assicurazioni                                                                                                                6.855,94                            
Contributo sostentamento clero, remunerazione sacerdoti 
per Confessioni e celebrazione di Sante Messe                                                         17.490,00                            
Giornate Nazionali                                                                                                        2.400,00                            
Manutenzione ordinaria, pulizia e arredi                                                                      1.633,24                            
Contributo spese auto                                                                                                      914,35                            
Carità*                                                                                                                           7.281,30                            
Circolo Albanova (copertura disavanzo gestione 
e ripristino spogliatoi e docce)                                                                                   60.000,00                            
Collaboratori e dipendenti                                                                                          22.374,88                            
Varie (atti notarili, spese legali, commercialista, 
momenti conviviali)                                                                                                      3.817,61                            
Restauro Organo                                                                                                         30.217,00                            
Manutenzione straordinaria                                                                                          5.965,96                            
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La Settimana Santa 
Il buio, sulla terra, non durerà per sempre! 

Da un’omelia di don Claudio

«La Domenica delle Palme e della Passio-

ne del Signore è il “grande portale” che ci

introduce nella Settimana Santa, fulcro

dell’Anno Liturgico, cuore della fede e

della vita della Chiesa. In questa Settimana

per due volte viene proclamato il racconto

della Passione di Gesù; il racconto del

patire di un Dio appassionato, dove tutto

ruota attorno alle due cose che toccano il

nervo di ogni vita: l’amore e il dolore, la

lingua universale dell’umano. 

“Si fece buio su tutta la terra”: così l’e-

vangelista descrive il momento della morte

di Gesù, e l’improvvisa oscurità sembra

davvero il simbolo di tutto il male del

mondo riunito attorno alla croce di quel-

l’Innocente che muore; una lunga galleria

della cattiveria umana ricca di figure che

impersonano tutti i peggiori vizi nascosti

nel nostro animo: la crudeltà dei flagella-

tori e il rinnegamento di Pietro; la sovver-

sione di Barabba e il disinteresse di Erode;

gli scherni del popolo di Gerusalemme e la

delinquenza del cattivo ladrone; la menzo-

gna dei falsi testimoni al processo e la cat-

tiveria gratuita dei soldati… poi Pilato,

magistrato senza coraggio e giudice senza

giustizia. I Sommi Sacerdoti Anna e Caifa,

preoccupati più del potere che del servizio.

E Giuda, l’amico e discepolo codardo che

vende e tradisce… 

E, tuttavia, la Settimana Santa, in cui il

mondo si fa buio e sembra soffocare sotto

il peso della sua stessa malvagità è anche

quella in cui spunta il sole definitivo della

sua salvezza. Non solo perché Gesù dopo

la morte risorgerà, ma anche per i piccoli

segni di bontà di cui è disseminata la sua

Passione: quasi fili d’erba e fiori di campo

che spuntano dalle pietre insanguinate

della Via Crucis. Come la pietà delle

donne, o il soccorso offerto dal Cireneo

nel portare la croce, o il pentimento dello

stesso Pietro, o la misericordia del Centu-

rione che offre a Gesù morente una spugna

inzuppata di aceto – forse per lenirne il
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E Michele che raccoglieva i primi fiori di

primavera e ne faceva due mazzolini: uno

per casa sua, dove anche i vetri delle fine-

stre erano rotti, e uno per regalarlo a me,

perché diceva che quei fiorellini sulla scri-

vania avrebbero fatto sorridere il mio

animo, alleggerendolo, almeno un poco,

dei tanti fastidi che la gente mi portava.

E Caterina, allettata, che parlava con il suo

cane e, accarezzandolo, si diceva fortunata

perché l’animale la capiva e ricambiava il

suo affetto… E credo che si possano indi-

care orizzonti di bellezza agli oppressi, agli

stanchi, agli sfiduciati, ai miseri, proprio

partendo da questi frammenti. E aver fede

che possano diventare,

con la carezza di Dio,

polvere di stelle. 

Inoltre, coltivare Bel-

lezza nelle nostre chie-

se, nelle nostre abita-

zioni, nelle nostre

città, quella bellezza sobria, chiara, essen-

ziale, che non ferisce nessuno, fa sì che

tutti, poveri e meno poveri, ovunque siamo,

ci sentiamo bene. Come se fossimo o aves-

simo trovato, un po’, Casa Nostra.

Don Michele ci indicava nel coretto di S.

Chiara del convento di San Damiano in

Assisi, il luogo dove povertà e bellezza si

erano incontrate. E come fosse uno spazio

cui dovevamo riferirci per le nostre case,

chiese e città. Aver cura delle cose e degli

spazi, restaurare le crepe, togliere il ridon-

dante è come aver cura dell’altro, aiutarlo a

disseppellire, sotto il cumulo del suo dolore

e del suo male, la perla preziosa della sua

umanità ferita ed umiliata e assieme rico-

struire, riannodando con fili colorati gli

strappi della vita.

Anche A. Valensin ci esorta: “Non si può
giungere al vertice della scala percorrendo-
la solo con il pensiero. Bisogna abituarsi a
vivere sempre e ovunque in bellezza...”.

… Un’arma contro la 
rassegnazione, la paura e l’omertà

Ma non si può indicare solo il cammino della

bellezza a chi è stanco, ha fame, è solo, ha il

cuore piagato… Occorre diventare capaci a

dare pane e spazi in cui vivere e farci pane e

companatico per gli altri, perché l’aiuto

materiale è indispensabile, ma è la relazione

che genera vita. Relazione intesa come

ascolto paziente di chi ha paura, è ferito, ran-

coroso, povero, come accoglimento del suo

bisogno, come possibilità di sognare insie-

me, riprogettando il proprio e altrui destino,

perché è importante, come dice E. Borgna,

percepirsi tutti dentro
“una comunità di
destino”…
E in questa comunità

di destino, dove ci

siamo tutti, sentiamo

come un imperativo,

per creare quotidianamente con le nostre

umili forze una parrocchia, un quartiere, una

città in cui i margini si ricongiungano al

centro, il richiamo di Peppino Impastato,

giornalista ucciso dalle mafie:

“Se si insegnasse la bellezza alla gente, la
si fornirebbe di un’arma contro la rasse-
gnazione, la paura e l’omertà. All’esisten-
za di orrendi palazzi sorti all’improvviso,
con tutto il loro squallore, da operazioni
speculative, ci si abitua con pronta faci-
lità, si mettono le tendine alle finestre, le
piante sul davanzale, e presto ci si dimen-
tica di come erano quei luoghi prima, ed
ogni cosa, per il solo fatto che è così da
sempre e per sempre. È per questo che
bisognerebbe educare la gente alla bellez-
za: perché in uomini e donne non si insi-
nui più l’abitudine e la rassegnazione, ma
rimangano sempre vivi la curiosità e lo
stupore”.

Nicoletta Bordone

“Se hai sei denari,
con tre compra il
pane e con gli altri
tre compra i gigli!”

(Proverbio cinese)
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dolore – fino al ricco discepolo Giuseppe

di Arimatea che, dopo la morte di Gesù, ne

depose il corpo nel sepolcro nuovo scavato

nella roccia… Tutti segnali che il bene è

possibile anche nei momenti più tristi, che

persino negli animi più crudeli non esiste

un male “assoluto”. E il buio, sulla terra,

non durerà per sempre! C’è infatti nel Van-

gelo una notazione temporale che ha il

potere di riempirci di speranza: “Si fece
buio su tutta la terra, da mezzogiorno fino
alle tre del pomeriggio”. Una notazione

che dice che è fissato un limite alle tene-

bre, un argine al dolore: tre ore può infieri-

re, ma non di più. Poi il sole, ritornerà!

Così fu in quel giorno, così sarà anche nei

giorni della nostra angoscia. Diceva il filo-

sofo B. Pascal: “Ciò che ci fa credere è la

croce, ma ciò in cui crediamo è la vittoria

della croce, la vittoria della vita”. E un

maestro dello spirito del nostro tempo

aggiunge: “Gesù entra nella morte, come è

entrato nella carne, perché nella morte

entra ogni figlio dell’uomo. E la attraver-

sa, raccogliendoci tutti dalle lontananze

più perdute, per tirarci fuori, trascinandoci

con sé, in alto, con la forza della sua risur-

rezione” (E. Ronchi)». 

Domenica delle Palme e della Passione del Signore (25 Marzo)
ore 10.30: Commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme - Benedizione dei

rami d’ulivo (sulla piazza della chiesa) e S. Messa. 

(Le altre Ss. Messe festive avranno il consueto orario: Sabato, ore 17.30; Domenica, ore

8.30 e 18.30).

Calendario delle celebrazioni
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Povertà e bellezza: difficile coniugare que-

sti due termini che, di primo acchito, paiono

non avere un denominatore comune.

Eppure, quando il Consiglio Pastorale e

quello Economico si sono domandati:

“Cosa è più giusto? Aiutare i poveri o

restaurare, conservare, abbellire le struttu-

re?”, ho pensato subito che la vera que-

stione è: “Come coniugare povertà e bel-

lezza?”.

Il desiderio profondo del cuore dell’uomo

è quello di fare unità, di non essere frantu-

mati, di non lasciare nulla e nessuno per

strada. Portare in noi gli altri, le relazioni

intessute, i volti incontrati, le esperienze

fatte, gli spazi sconfinati, le emozioni pro-

vate, le amicizie, gli amori, il Bello di cui

ci siamo nutriti, le ore in cui abbiamo toc-

cato con la punta dell’anima il mistero

dell’Oltre, le amarezze, le sofferenze viste

e subite, le ingiustizie toccate con mano, il

dolore nostro e quello del mondo che ci

rende fragili, vulnerabili, impotenti… 

Eppure, anche se è vero quello che diceva

uno psichiatra “la sofferenza passa, l’aver
sofferto resta”, la tensione è quella di non

lasciarsi spezzare, di andare verso l’unità,

di sistemare, come in un puzzle, i pezzi –

oscurità e chiarezze – di cui è composta la

nostra vita, di unirli con un tratto lumino-

so e di camminare verso il Bene. Dunque,

unire anche povertà e bellezza.

Perché si può e, forse, si deve…
Mi sono sempre chiesta cosa volesse dire

lo scrittore francese A. Camus quando

scriveva “C’è la Bellezza e ci sono gli

oppressi. Per quanto mi è possibile, vorrei
essere fedele ad entrambi”. Sicuramente è

presente il richiamo a nutrire la mente e

l’animo con il Bello e a essere attenti a chi

fa più fatica. E forse anche quello di saper

vedere il granello di Bellezza presente

nelle tante povertà incontrate.

Credo che ognuno di noi abbia fatto espe-

rienza di un “grazie” ricevuto, di attenzio-

ni di cui è stato testimone, di gesti belli

compiuti da persone da cui mai ce li

saremmo aspettati. 

Mi porto nel cuore Teresina che, nel caos

della sua cucina dove non c’era uno spa-

zio che non fosse ingombro, teneva un

angolo del tavolo in cui, con colori, tavo-

lozze e pennelli, dipingeva. E, parlando

della pittura sua e degli altri, si trasfigurava.

Povertà e Bellezza
C’è la Bellezza e ci sono gli oppressi. 

Per quanto mi è possibile, vorrei essere fedele ad entrambi 
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Giovedì Santo: 
ore 10.00: S. Messa Crismale con la parte-

cipazione dei Cresimandi (in Cattedrale)

(ore 15.00-17.00: possibilità di celebrare il

Sacramento del Perdono)

ore 17.00: S. Messa nella Cena del Signore

(per i ragazzi)

ore 21.00: S. Messa nella Cena del Signore

e Adorazione Eucaristica prolungata per

tutta la notte

Venerdì Santo: 
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi

(ore 10.00-12.00 e 15.00-17.00: possibilità

di celebrare il Sacramento del Perdono)

ore 15.00: Preghiera per i ragazzi

ore 21.00: Azione Liturgica della Passione

del Signore

Sabato Santo:
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi

(ore 10.00-12.00: possibilità di celebrare il

Sacramento del Perdono)

ore 21.30: Veglia Pasquale nella Notte Santa

È la celebrazione più importante
dell’anno. Nessuno dovrebbe mancare!

Domenica di Pasqua (1 Aprile)
ore 8.30 - 10.30 - 18.00: S. Messa

(a partire dal 1° Aprile tutte le Ss. Messe

pomeridiane, feriali e festive, saranno cele-

brate alle ore 18.00, non più con orari

diversificati!)

Lunedì «dell’Angelo» (2 Aprile)
ore 10.30: S. Messa

Triduo pasquale (29-31 Marzo)
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preghiera mensile del Vespro presso le Pie

Discepole si propongono di essere occa-

sioni di frequentazione del Vangelo e

dell’incontro con il Signore che fa appello

alla vita dei giovani. E il cammino voca-

zionale Mi fido di Te, rivolto in particola-

re a quei giovani che intravedono e non

escludono la possibilità di essere discepo-

li del Maestro nella forma del presbitero

diocesano, si colloca sulla medesima linea

d’onda. Da ultimo, un appuntamento

nazionale ci proietta verso il Sinodo di
ottobre: è la piccola GMG italiana, a

Roma l’11 e 12 agosto 2018, dove i gio-

vani italiani (che nei giorni precedenti

vivranno veri e propri cammini a piedi

nelle proprie Diocesi e regioni) si ritrove-

ranno insieme con papa Francesco per

riconoscersi fratelli nell’unica fede e pel-

legrini gioiosi alla sequela di Gesù.

Don Andrea Chiesa, 
Direttore dell’Ufficio diocesano

di Pastorale giovanile e vocazionale

Si è aperto per la Chiesa il tempo del

Sinodo dei Vescovi sul tema: “I giovani,

la fede e il discernimento vocazionale”;

un tempo che vi chiede di essere protago-

nisti nel far udire la vostra voce affinché i

vostri desideri, quelli che ciascuno di voi

porta nel profondo del cuore, possano

risuonare nelle nostre comunità cristiane. 

Il termine Sinodo significa “camminare

insieme” perché si tratta di un vero e pro-

prio cammino verso un futuro non cono-

sciuto ma che nell’incontro con il Vangelo

di Gesù è portatore di sicure realizzazioni.

Per camminare insieme prima di tutto

occorre imparare il ritmo dell’altro per

impostare un passo che eviti da una parte

inutili lentezze e dall’altra pericolose

accelerate che tolgono il fiato e non fanno

giungere alla meta.

Occorre avere una guida esperta che indi-

chi la strada e si faccia attenta e prudente

nei tratti più impervi e pericolosi del per-

corso. La bellezza del cammino è data dal

non volersi mettere in viaggio da soli ma

insieme ad altri permettendo a tutti di

giungere alla meta beneficiando del soste-

gno che deriva dal camminare insieme.

Vi invito a mettervi in cammino con la

Chiesa tenendo un ritmo che ci faccia

effettivamente camminare insieme e aven-

do come guida lo stesso Gesù, esperto

maestro nei sentieri dell’umanità.

Personalmente, lungo questo cammino

desidero non mettermi davanti bensì

pormi al vostro fianco accompagnandovi,

stando anch’io al vostro passo e puntando

sempre il dito sull’unica guida che è Gesù.

Vostro
+ Marco, Vescovo

Carissimi giovani,
Lettera in preparazione al Sinodo dei Vescovi, 

di mons. Marco Brunetti
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È la domanda, apparentemente banale e

scontata, che i due discepoli del Vangelo di

Giovanni rivolgono a Gesù quando lo

incontrano lungo il Giordano, dove predi-

cava e battezzava il Battista. Domandare

dove un uomo abita è esprimere il desiderio

di conoscerlo meglio e più in profondità; il

luogo e il contesto di provenienza e la casa

abitata dicono molto sulla persona, perché

la situano dentro le relazioni e i luoghi che

“fanno” la quotidianità di un’esistenza. Per

i discepoli la domanda esprime il desiderio

forte di conoscere e condividere la sua vita,

la sua storia, il suo pensiero e il suo inse-

gnamento, non soltanto a parole, ma in una

frequentazione che permetta di creare rela-

zioni buone. 

«Maestro, dove abiti?»: desideriamo che la

prima frase dei discepoli nel Vangelo di

Giovanni sia ancora per i discepoli del

nostro tempo la domanda da cui partire nel

cammino di fede; non si tratta primaria-

mente di parole, di insegnamenti, di dottri-

ne da capire o imparare, bensì della relazio-

ne vitale da stabilire con Colui che ci viene

proposto come unico Maestro: il Cristo! 

La Pastorale Giovanile e Vocazionale
diocesana - riconoscendosi semplicemen-

te in Giovanni il Battista che indica il

Signore che passa - desidera camminare

incontro al Sinodo dei Vescovi dell’otto-

bre 2018 su “I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale” rivolgendo ai

nostri giovani l’appello ad incontrare e ad

abitare con Gesù. 

In questo spirito, alcuni appuntamenti

diocesani come la Veglia delle Palme
(Venerdì 23 marzo, ore 21.00 in Semina-

rio), la Giornata Mondiale di Preghiera
per le Vocazioni (Domenica 22 aprile) e la

Veglia di Pentecoste (Sabato 19 maggio,

ore 21.00)…, desiderano realizzare l’esse-

re Chiesa diocesana in cammino per cele-

brare la fede nell’unico Maestro: sono

occasioni concrete in cui ogni giovane

che vive il proprio cammino cristiano in

parrocchia, in un’associazione o movi-

mento ecclesiale è invitato a riconoscersi

parte viva e attiva di quella grande fami-

glia che è la Chiesa Locale. Così pure la

periodica Lectio Divina in Seminario e la

Maestro, dove abiti?

«Anche a voi Gesù rivolge il suo
sguardo e vi invita ad andare pres-
so di lui. Carissimi giovani, avete
incontrato questo sguardo? Avete
udito questa voce? Avete sentito
quest’impulso a mettervi in cam-
mino? Sono sicuro che, sebbene il
frastuono e lo stordimento sembri-
no regnare nel mondo, questa
chiamata continua a risuonare nel
vostro animo per aprirlo alla gioia
piena» 

Papa Francesco
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l 21 gennaio scorso, la Comunità

Parrocchiale di Cristo Re si è riuni-

ta in festa in occasione dei 30 anni

di fondazione dell’Associazione

“Progetto Solidarietà”.  

Al mattino, nella Santa Messa cele-

brata da don Piero Tibaldi, missionario a

Teofilo Otoni (Brasile), abbiamo ricordato

i nostri amici vivi e defunti: i missionari,

gli ospiti dei Centri missionari, i sostenito-

ri, i collaboratori e i benefattori. Al pome-

riggio, in tanti (circa 130 persone), ci

siamo ritrovati in sala Marino per fare

memoria di questi 30 anni di attività. Gli

interlocutori ci hanno proposto alcune

riflessioni sul cammino percorso e un invi-

to a guardare al futuro.               

Dopo il caloroso benvenuto del nostro par-

roco, sono intervenuti il presidente Arman-

do Bianco, memoria storica del gruppo,

che ha ricordato don Angelo Stella e suor

Xaveria per averci sempre stimolati e inco-

raggiati, Franco Foglino con la storia della

Missione diocesana albese, don Gino Chie-

sa rappresentante l’Ufficio Missionario

diocesano; i missionari don Piero che ha

ripercorso la storia della Missione a Teofilo

Otoni con don Lisa fondatore, e suor Valsa

con il racconto e il video sui bambini triba-

li di Orissa (India) accolti nella loro mis-

sione; infine, il dottor Beppe Galeasso che,

attraverso il commento ad un video realiz-

zato durante il viaggio a Kami (Bolivia), ha

illustrato la storia della realizzazione della

centrale idroelettrica, della radio, delle

scuole e di molte altre attività attuate dal

missionario salesiano albese padre Serafi-

no Chiesa con l’aiuto di un gruppo di pen-

sionati Enel di Torino che ha offerto mate-

riale e progettazione, avvalendosi della

manodopera locale.

Il pomeriggio è stato allietato dai canti

festosi della cantoria giovanile parrocchia-

le con il coro di tutti i convenuti…

La riuscita di questo evento comunitario,

molto partecipato, si deve al coinvolgi-

mento entusiasmante di molti gruppi

della parrocchia: hanno collaborato il

gruppo anziani per la preparazione della

sala e per l’accoglienza, il gruppo cuochi

e famiglie per il rinfresco, la segreteria

per la proiezione dei video, molti parroc-

chiani con la partecipazione

attiva, e la cantoria.

L’Associazione Progetto So-

lidarietà è grata al parroco

don Claudio per la disponibi-

lità e la fiducia accordatale,

per l’accoglienza e per l’aiuto

nella programmazione.

Inoltre ringrazia di vero cuore

tutti coloro che si sono prodi-

gati per la riuscita della festa.    

Associazione
Progetto Solidarietà

Un compleanno specialeUn compleanno specialeUn compleanno specialeUn compleanno speciale
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Se ci fossero persone disponibili ad

organizzare la preghiera del Rosario

nelle zone non ancora presenti nell’e-

lenco, sono pregate di comunicarlo in

parrocchia. Grazie!

A Te, Madre del buon consiglio
A Te Madre del buon consiglio affido i
sacerdoti, i diaconi, i religiosi e religiose
della nostra Chiesa affinché sappiano farsi
dispensatori fedeli dell’amore misericordio-
so di Dio con la loro testimonianza di vita.

A Te Madre del buon consiglio affido i
giovani che rappresentano la speranza
della nostra Chiesa, in questo anno che ci
prepara al Sinodo dei Vescovi dedicato a
loro; accompagnali con la Tua interces-
sione nelle scelte definitive e importanti
della vita.

A Te Madre del buon consiglio affido le
coppie di sposi, le famiglie, soprattutto
quelle in difficoltà, affinché vivano in pie-
nezza la loro vocazione ad essere Chiesa
domestica.

A Te Madre del buon consiglio affido gli
anziani, i malati, i migranti, i profughi e
tutte le persone povere materialmente e
spiritualmente, perché trovino nella
carità e nella misericordia di tutti i cre-
denti la carezza e l’abbraccio misericor-
dioso di Dio.

O Vergine del buon consiglio, aiutaci a
seguire il tuo figlio Gesù che cammina
con noi, fino al termine del nostro pelle-
grinaggio, annunciando con gioia il Van-
gelo ad ogni uomo e donna del nostro
tempo. Amen.

(Mons. Marco Brunetti, Vescovo, Lettera

Pastorale Gesù cammina con noi, 13

Marzo 2018)

PARROCCHIA DI CRISTO RE

Sabato 26 Maggio

vigilia della Solennità della

Santissima Trinità, ore 15.30 

Ordinazione Presbiterale di

don Bruno Cerchio

Per l’imposizione delle mani e la

preghiera di consacrazione

del Vescovo, mons. Marco Brunetti

«Quando usciamo verso il Popolo
di Dio, ci lasciamo plasmare dalle
sue attese, toccando le sue ferite, ci
accorgiamo che il Signore trasfor-
ma la nostra vita. Se al Pastore è
affidata una porzione di Popolo…
al Popolo è affidato il Sacerdote».

(Papa Francesco)

Auguri vivissimi,

carissimo don Bruno

e grazie di cuore per la tua preziosa

presenza in Parrocchia!
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I lunedi` viola
l tempo di Quaresima è un momen-

to di grazia, per chi lo sa cogliere

un “momento favorevole”.

Nel rito delle Ceneri i cristiani ven-

gono esortati a “convertirsi”, cioè a

cambiare, a trasformarsi, a volgersi

sempre più sinceramente verso

Colui che ha portato al mondo il lieto

annuncio del Regno di Dio: Gesù.

In questa prospettiva si colloca la proposta

per il cammino quaresimale di quest’anno,

che è nata da una richiesta espressa in

occasione delle due assemblee comunita-

rie, svoltesi lo scorso autunno.

Durante questi incontri è emerso il deside-

rio di una ricerca e condivisione di “nuovi

stili di vita”.

La conversione e la trasformazione inte-

riore devono tradursi in un cambiamento

della nostra visione e del nostro intervento

sul mondo esterno, a partire dal rapporto

con le persone a quello con le cose, dal

rapporto con la natura a quello con la

mondialità.

Tutta l’enciclica di Papa Francesco Lau-
dato sì’ riguarda questo cambiamento,

perché “...la coscienza della gravità della

crisi culturale ed ecologica deve tradursi

in nuove abitudini... in uno stile di vita

alternativo...”, ed è quindi in gioco la

nostra responsabilità di cristiani e di

uomini e donne di speranza.

La parrocchia ha proposto a tutta la comu-

nità quattro incontri: “I lunedì viola”, il

colore liturgico della Quaresima, periodo

di purificazione e di conversione. Il primo

incontro, condotto da Lidia Boccardo e

Tista Galvagno, ed il terzo da Roberto

Cavallo hanno riguardato il cambiamento

concreto che possiamo imprimere alle

nostre vite, scegliendo la sobrietà, la con-

divisione, il rispetto per tutto quanto esi-

ste, l’azione efficace per contrastare il

rapido e preoccupante deteriorarsi delle

relazioni, dell’ambiente, delle risorse

naturali.

Gli altri due momenti, condotti da don Pier-

luigi Voghera ci hanno guidato in una rifles-

sione profonda e intensa sulla parola del

Vangelo ed il messaggio della Chiesa

riguardo al tema “I nuovi stili di vita”.

Gli incontri sono stati molto partecipati ed

hanno destato molto interesse. Potrebbero

costituire l’inizio di un progetto collettivo e

concreto di rinnovamento vasto e profondo

delle coscienze e delle azioni, nella vita

quotidiana, personale e comunitaria.

Vilma Amerio

I
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Il Mese di Maggio
con Maria, Madre
del Buon Consiglio

l mese di Maggio, per la comunità

cristiana, è il mese mariano per

eccellenza. Come tale, esso è diven-

tato nel corso dei secoli una delle

devozioni più care al popolo creden-

te. Coincidendo almeno in parte con

il tempo pasquale, è assai propizio per

illustrare la figura di Maria quale madre

che accompagna la comunità dei discepoli

raccolti in unanime preghiera, in attesa

dello Spirito Santo (cfr At 1,12-14). Que-

sto mese, pertanto, può essere occasione

per ritornare alla fede della Chiesa delle

origini e, in unione con Maria, compren-

dere che anche oggi la nostra missione è

annunciare e testimoniare con coraggio e

con gioia Cristo crocifisso e risorto, spe-

ranza dell’umanità. 

Per dare maggiore concretezza al nostro

affidamento a Maria e all’imitazione fatti-

va della Vergine Madre, durante il prossi-

mo mese di Maggio, in chiesa e presso le

vie della parrocchia pregheremo con il S.

Rosario secondo il calendario seguente. 

Dove                                    Quando      Ore       Referenti

In parrocchia                       da Lunedì    21.00    Maria Teresa Gallarato, 

                                             a Venerdì                   Maria Giovanna Viberti, Menuccia Ferrero

Via Crispi, n° 15                 Lunedì         21.00    Livio Mina, Mery Morano

Via N. Sauro, n° 10             Lunedì         21.00    Jimmy Dotta

Via B. Fenoglio, n° 12        Martedì       20.30    Daniela Manera, Maria Teresa Bianco

Via Vivaro, n° 54                Martedì       20.30    Adriano e Anna Pietoso

Via Cocito, n° 1                   Martedì       21.00    Adriana Cussotto

Via D. Chiesa, n° 12           Martedì       21.00    Marisa Tortoroglio, Nicoletta Viglino, 

                                                                                Celeste Terzolo 

Via G. Miroglio, Terrazze   Mercoledì    20.30    Patrizia Valentini

Via A. Moro, n° 7               Mercoledì    21.00    Adelina Anolli, Nina Culasso

Corso Piave, n° 49/3           Mercoledì    21.00    Mariuccia Botto

Via Oberdan, n° 7               Venerdì       21.00    Patrizia Massa, Patrizia Battaglia

I

1.2018.qxp_PASQUA 2005  20/03/18  10:06  Pagina 20

11

Domenica 25 febbraio, si è svolta la ceri-

monia conclusiva del Centenario dello

Scoutismo albese.

Oltre 350 Scout dei 4 gruppi della Diocesi

hanno sfidato la temperatura quasi “pola-

re” per concludere, con due giorni di

gioiose attività, le iniziative che hanno

accompagnato un intero anno.

Avviato il 26 novembre proprio sul sagra-

to della nostra parrocchia con una sugge-

stiva cerimonia di alzabandiera, il Cente-

nario non si è limitato ad una commemo-

razione, ma si sono create occasioni in cui

lo scoutismo si è aperto alla città con pro-

poste di carattere culturale, come i conve-

gni su tematiche sociali ed educative,

occasioni di incontro e gioco per tutti gli

Scout della Diocesi e anche allestimenti

come la bella mostra fotografico/rievocati-

va che, partita dai nostri saloni, si è spo-

stata in diversi punti della città per dare

modo a tantissimi cittadini ed ex-scout di

rivedersi e rivivere i momenti passati nelle

file dei Gruppi di Alba, Canale e Valle

Tanaro.

A testimonianza di questo lungo legame

con la città e il territorio in una delle aiuo-

le di piazza Cristo Re sarà posata un’in-

stallazione (ora provvisoria causa maltem-

po) che nelle sue linee essenziali ricorda

una tenda stilizzata e un   palo su cui sven-

tolerà la bandiera dell’AGESCI beneaugu-

rale per il cammino delle prossime genera-

zioni di Scout nei futuri100 anni!

Cento anni di Scoutismo
nella Diocesi di Alba
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esclusi”, di “accorciare le distanze con la

gente”. 

Nella seconda parte della Lettera, il Vesco-

vo offre “indicazioni pastorali, orientamenti

e norme per la nostra Chiesa diocesana”.

Convinto della necessità di un “improroga-

bile rinnovamento ecclesiale” che il Conci-

lio Vaticano II ha presentato nei termini di

“conversione” e che papa Francesco ha

riverberato “con accorata passione e accenti

profetici”, mons. Brunetti, prende in consi-

derazione la Parrocchia – “Chiesa tra le

case, fontana del villaggio, punto di riferi-

mento territoriale della pastorale diocesana,

centro di comunione e di costante invio mis-

sionario” –, l’Unità Pastorale – “Comunità

di comunità, palestra di collaborazione e di

corresponsabilità nella pastorale d’insieme”

– e la Vicaria – “Articolazione pastorale di

zona, anello di congiunzione tra parrocchie,

unità pastorali e diocesi” – indicando, per

tutte e per ognuna delle realtà ecclesiali

considerate, disposizioni precise e orienta-

menti concreti. 

Nella terza parte della sua Lettera, il

Vescovo propone alcuni “percorsi di Chiesa

in cammino con Gesù per il futuro”: l’indi-

viduazione di “luoghi privilegiati” per incre-

mentare la “vita spirituale”; “il primato della

formazione degli adulti, per far crescere la

corresponsabilità”; l’incremento dei “gruppi

di vangelo o biblici” nelle famiglie; l’atten-

zione “privilegiata per i giovani”; la valoriz-

zazione della “scuola teologica interdiocesa-

na di Fossano” come “polo formativo” a ser-

vizio delle Chiese cuneesi; l’istituzione di

“veri e propri laboratori ecclesiali in forma

di equipe”…  Priorità pastorali declinate sul-

l’onda lunga dei cinque verbi che hanno

caratterizzato il Convegno ecclesiale di

Firenze: uscire, annunciare, abitare, educare,

trasfigurare. 

Un passaggio suggestivo del testo di mons.

Brunetti può essere assunto come cifra rias-

suntiva di tutta la Lettera Pastorale. Si tratta

dell’evocazione di un “apologo orientale di

un autore per altro controverso”: «Un vec-

chio pellegrino percorreva nel cuore dell’in-

verno il cammino che porta alle montagne

dell’Himalaya, quando cominciò a piovere.

Il custode della locanda gli disse: “Come

farai, buon uomo, ad arrivare fin lassù con

questo tempaccio?”. Il vecchio rispose alle-

gramente: “Il mio cuore è già arrivato,

seguirlo è facile per l’altra parte di me”» (A.

De Mello, La preghiera della rana, 1). 

“L’invito rivolto a tutta la nostra santa Chie-

sa albese e a ciascuno dei suoi membri –

dice il Vescovo – è quello di “gettare il

cuore in avanti” per abbracciare il cammino

che ci attende con le sue fatiche e le sue

consolazioni… Se il nostro cuore è già arri-

vato, seguirlo sarà facile con l’altra parte di

noi!”. Don Claudio 
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l mese di febbraio scorso ha visto la

parrocchia di Cristo Re protagonista

di un evento musicale di respiro

internazionale, il Festival Organisti-
co organizzato per l’inaugurazione

del nuovo organo della chiesa par-

rocchiale. 

Il radicale restauro – potremmo dire il rifa-

cimento – portato avanti nel corso degli

ultimi mesi dalla prestigiosa ditta organaria

“Piero Sandri Orgelbauer”, ha consegnato

ai parrocchiani e cittadini albesi uno stru-

mento dalle notevolissime potenzialità

sonore, che hanno trovato piena espressione

nelle esibizioni dei tre concertisti di calibro

internazionale che si sono alternati alle

tastiere. 

L’organista albese, il Maestro Gabriele Stu-

der, Direttore artistico del Festival e titolare

dello strumento, ha aperto la rassegna con il

concerto di domenica 11 febbraio. 

Studer, classe 1982, ha conseguito a pieni

voti e lode la laurea magistrale specialistica

in organo e composizione organistica al

Conservatorio “G. F. Ghedini” di Cuneo, ed

i diplomi in organo presso l’accademia

superiore di musica “Schola Cantorum” di

Parigi e presso il Conservatorio di Versail-

les, sotto la guida del Maestro Jean-Paul

Imbert, intraprendendo poi una brillante

attività concertistica in Italia, Francia, Sviz-

zera e Regno Unito. In occasione della

serata inaugurale ha presentato un ricco

repertorio di stampo barocco, che ha spa-

ziato da Bach ad Haendel a Vivaldi. 

Il concerto del 18 febbraio ha visto protago-

nista uno dei massimi esponenti della musi-

ca organistica internazionale, Jean-Paul

Festival organistico internazionale

I

Gabriele Studer

Samantha Aramini
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Imbert, la cui attività concertistica decenna-

le ha interessato tutta Europa, gli Stati Uniti

e il Canada. La serata ha consentito al folto

pubblico convenuto nella chiesa di Cristo

Re di apprezzare alcuni dei più noti e com-

plessi brani del repertorio barocco e sinfo-

nico. La chiusura del Festival è stata invece

riservata al Maestro Juan Paradell-Solé,

organista titolare della Cappella Sistina e

delle celebrazioni pontificie presso la Basi-

lica di San Pietro in Vaticano. Il programma

del terzo concerto, in aggiunta ad alcuni

raffinati brani di Bach e Vivaldi, ha spazia-

to verso la musica spagnola e francese.

La risonanza dell’evento ha richiamato

numerosi estimatori della musica organisti-

ca non solo da Alba, ma anche da molti

paesi vicini; un folto pubblico ha infatti

riempito la chiesa di Cristo Re in occasione

di tutti e tre i concerti, malgrado le avverse

condizioni metereologiche dell’ultima

domenica. 

Un caloroso ringraziamento va al parroco,

don Claudio, per aver intrapreso l’impegna-

tiva opera di rifacimento dello strumento

dedicato alla memoria di don Angelo Stella,

a Samantha per la presentazione e agli

sponsor per aver contribuito alla realizza-

zione della manifestazione concertistica.

V.S.

Le parole di Johann Nikolaus Forkel, primo biografo
di Bach, che descrivono il giovane compositore, sono
assolutamente perfette per descrivere anche la maestria
e il virtuosismo di ciascuno dei tre Concertisti che si
sono avvicendati in Cristo Re: «[gli piaceva] correre
lungo la tastiera e saltare da un capo all’altro di essa,
premere con le dieci dita quante più note possibile, e
proseguire in questo modo selvaggio fino a che per caso
le mani non avessero trovato un punto di riposo».

Juan Paradell-Solé

Jean Paul Inbert

Piero
Sandri
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LETTERA PASTORALE DI MONS. VESCOVO 
È il titolo della Lettera Pasto-
rale di mons. Marco Brunetti,

Vescovo, pubblicata il 13

marzo, nel secondo anniver-

sario della sua Ordinazione

episcopale e dell’inizio del

suo ministero in Diocesi. 

Una Lettera indirizzata non

solo ai “fedeli tutti dell’amata

Chiesa che è in Alba”, ma

anche ai “fratelli e sorelle di

altre confessioni cristiane o

appartenenti ad altre fedi” e a

tutte le “persone di buona volontà, credenti

e non credenti”. 

Già il titolo della Lettera evoca uno dei rife-

rimenti costanti della riflessione del Vesco-

vo: il Sinodo diocesano – dal greco “cam-

mino insieme” – e il Libro sinodale a “20

anni dalla sua pubblicazione”.  

Ad ispirare il testo, il brano evangelico dei

discepoli di Emmaus (Luca 24,13-35). 

Sullo sfondo del Documento, tra i riferi-

menti magisteriali più significativi, oltre al

citato Libro Sinodale, c’è l’Esortazione
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una “Chiesa in uscita, con le porte aper-

te”, capace di evitare “la malattia spiritua-
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va di “andare incontro ai lontani”, di

“intercettare ai crocicchi delle strade gli

Gesù cammina con noi
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Gioco e creatività in Oratorio
Con il nuovo orario della celebrazione eucaristica, nelle domeniche 4, 18 febbraio e 4

marzo, abbiamo sperimentato un “Oratorio post-messa”,

utilizzando le strutture esterne ed interne della parroc-

chia e del Circolo ricreativo Albanova.

Con la partecipazione di giovani e giovanissimi

animatori e di alcuni genitori, numerosi bambini

hanno avuto la possibilità di giocare a calcio e a

basket, pingpong e calciobalilla, mentre in sala

Marino sono stati allestiti laboratori creativi: il 4

febbraio sono state realizzate simpatiche colora-

tissime maschere di carnevale; il 18 febbraio i

partecipanti si sono cimentati nella decorazione

artistica e personalizzata delle unghie proprie e

altrui; il 4 marzo nell’arte degli origami. 

Il Circolo ricreativo Albanova ha inoltre

intrattenuto i genitori dei ragazzi con musica

e aperitivo.

Questa iniziativa, che auspichiamo possa

consolidarsi e intensificarsi, offre la possibi-

lità alle famiglie di incontrarsi e di socializzare

e ai ragazzi di giocare e di esprimersi in un sugge-

stivo  “laboratorio dei talenti”. 

Silvia Dacastello
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l Cardinale Bassetti, Arcivescovo di
Perugia-Città della Pieve e Presiden-
te della Conferenza Episcopale Ita-
liana, incontrando i Catechisti della
sua Diocesi, ha tracciato una sorta di
identikit di coloro che nella Comu-

nità cristiana svolgono questo ministero di
primaria importanza. 
Sperando di non essere presuntuosi, ci per-
mettiamo di dire che le indicazioni del Car-
dinale sembrano una “foto a colori” dei
nostri catechisti e di coloro che ne curano
la formazione… li ringraziamo immensa-
mente! (don Claudio).

Il buon catechista non è un «pedante mae-

stro», non si limita a trasmettere «delle

nozioni come se dovesse spiegare il teore-

ma di Pitagora» e non è neppure ossessio-

nato dai «numeri». Benché sia bene valuta-

re se «i bambini, i ragazzi, gli adulti fre-

quentino o meno gli incontri», questa, «non

può essere l’unica preoccupazione».

Del resto, «la predicazione» segue «le

regole del Regno nel quale ciò che appare

piccolo come un seme ha in sé la capacità

di svilupparsi secondo un ordine di gran-

dezza spropositato» perché la «grazia ha i

suoi modi e i suoi tempi». Il catechista «fa

strada con coloro ai quali è mandato», ha

uno stile «d’accoglienza» e «propositivo»,

sa annunciare una «gioia profonda», si affi-

da alla «via della creatività» trovando il

«coraggio» di proporre «nuovi segni,

nuovi simboli» per annunciare il Vangelo.

Essere catechisti è una «chiamata». Biso-

gna prendere a modello il «Catechista»

per eccellenza: Cristo, «l’Evangelizzatore

del Padre». «Pur essendo un Maestro si

costituisce al “centro”, più che “sopra” la

comunità dei Dodici e dei discepoli». Di

essa «ne è il cuore e non il padrone»,

«conosce la singolarità delle relazioni» e

stabilisce una «vita condivisa con i suoi».

Così è tenuto a comportarsi il catechista

che sa stare «in una comunione che è

discepolato» che deve avere un approccio

«coinvolgente e affettivo». 

«Annunciare Cristo significa mostrare che

credere in Lui e seguirlo non è solamente

una cosa vera e giusta, ma anche bella». Per

questo serve una «testimonianza di gioia»

con «un linguaggio che coinvolga la perso-

na tutta e non solo l’intelletto»; gli incontri

di catechesi  non si possono ridurre a una

mera «lezione» siano invece un’«esperienza

viva del fuoco dello Spirito».

Catechisti,
come in una foto
a colori 

I
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Imbert, la cui attività concertistica decenna-

le ha interessato tutta Europa, gli Stati Uniti

e il Canada. La serata ha consentito al folto

pubblico convenuto nella chiesa di Cristo

Re di apprezzare alcuni dei più noti e com-

plessi brani del repertorio barocco e sinfo-

nico. La chiusura del Festival è stata invece

riservata al Maestro Juan Paradell-Solé,

organista titolare della Cappella Sistina e

delle celebrazioni pontificie presso la Basi-

lica di San Pietro in Vaticano. Il programma

del terzo concerto, in aggiunta ad alcuni

raffinati brani di Bach e Vivaldi, ha spazia-

to verso la musica spagnola e francese.

La risonanza dell’evento ha richiamato

numerosi estimatori della musica organisti-

ca non solo da Alba, ma anche da molti

paesi vicini; un folto pubblico ha infatti

riempito la chiesa di Cristo Re in occasione

di tutti e tre i concerti, malgrado le avverse

condizioni metereologiche dell’ultima

domenica. 

Un caloroso ringraziamento va al parroco,

don Claudio, per aver intrapreso l’impegna-

tiva opera di rifacimento dello strumento

dedicato alla memoria di don Angelo Stella,

a Samantha per la presentazione e agli

sponsor per aver contribuito alla realizza-

zione della manifestazione concertistica.

V.S.

Le parole di Johann Nikolaus Forkel, primo biografo
di Bach, che descrivono il giovane compositore, sono
assolutamente perfette per descrivere anche la maestria
e il virtuosismo di ciascuno dei tre Concertisti che si
sono avvicendati in Cristo Re: «[gli piaceva] correre
lungo la tastiera e saltare da un capo all’altro di essa,
premere con le dieci dita quante più note possibile, e
proseguire in questo modo selvaggio fino a che per caso
le mani non avessero trovato un punto di riposo».

Juan Paradell-Solé

Jean Paul Inbert

Piero
Sandri
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LETTERA PASTORALE DI MONS. VESCOVO 
È il titolo della Lettera Pasto-
rale di mons. Marco Brunetti,

Vescovo, pubblicata il 13

marzo, nel secondo anniver-

sario della sua Ordinazione

episcopale e dell’inizio del

suo ministero in Diocesi. 

Una Lettera indirizzata non

solo ai “fedeli tutti dell’amata

Chiesa che è in Alba”, ma

anche ai “fratelli e sorelle di

altre confessioni cristiane o

appartenenti ad altre fedi” e a

tutte le “persone di buona volontà, credenti

e non credenti”. 

Già il titolo della Lettera evoca uno dei rife-

rimenti costanti della riflessione del Vesco-

vo: il Sinodo diocesano – dal greco “cam-

mino insieme” – e il Libro sinodale a “20

anni dalla sua pubblicazione”.  

Ad ispirare il testo, il brano evangelico dei

discepoli di Emmaus (Luca 24,13-35). 

Sullo sfondo del Documento, tra i riferi-

menti magisteriali più significativi, oltre al

citato Libro Sinodale, c’è l’Esortazione

Apostolica di Papa Francesco Evangelii
Gaudium, in obbedienza ad una precisa

consegna dello stesso Pontefice al Conve-

gno ecclesiale di Firenze: «Permettetemi

solo di lasciarvi un’indicazione per i prossi-

mi anni: in ogni comunità, in ogni parroc-

chia e istituzione,

in ogni Diocesi e

circoscrizione, in

ogni Regione, cer-

cate di avviare, in

modo sinodale, un

approfondimento

della Evangelii
Gaudium, per trarre

da essa criteri pratici e per

attuare le sue disposizioni,

soprattutto sulle tre o quattro

priorità che avete individuato

in questo Convegno».

La Lettera Pastorale è corre-

data da immagini tratte dal

ciclo pittorico sui Discepoli

di Emmaus del pittore france-

se Arcabas.

Incorniciata da una breve

“Introduzione” (in cui il

Vescovo evidenzia il “passato

veramente ammirevole” di “una Chiesa

ricca di storia” e un presente trapunto di

“tanti talenti e doni” insieme agli “affanni”

e alle “difficoltà” di “un importante

momento di passaggio”, “vero e proprio

esodo verso una nuova forma di Chiesa”) e

da una conclusiva preghiera di affidamento

alla Madre del Buon Consiglio, la Lettera

Pastorale si articola in tre parti: 

La parte biblico-teologica di presentazio-

ne e di commento del brano dei discepoli

di Emmaus con l’evidenziazione dei temi

del cammino – a volte connotato da “stan-

chezza e demotivazione”; dalla “tristezza,

che Papa Francesco definisce accidia

pastorale” per cui “molti hanno l’impres-

sione di correre senza meta, di riempirsi di

cose che risultano vuote”, ma confortato

da una certezza incrollabile: “Gesù cam-

mina con noi!” – della Parola, dell’Euca-

restia e della Missione, che caratterizzano

una “Chiesa in uscita, con le porte aper-

te”, capace di evitare “la malattia spiritua-

le dell’autoreferenzialità”; che “non si

chiude in se stessa”, ma prende l’iniziati-

va di “andare incontro ai lontani”, di

“intercettare ai crocicchi delle strade gli

Gesù cammina con noi
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esclusi”, di “accorciare le distanze con la

gente”. 

Nella seconda parte della Lettera, il Vesco-

vo offre “indicazioni pastorali, orientamenti

e norme per la nostra Chiesa diocesana”.

Convinto della necessità di un “improroga-

bile rinnovamento ecclesiale” che il Conci-

lio Vaticano II ha presentato nei termini di

“conversione” e che papa Francesco ha

riverberato “con accorata passione e accenti

profetici”, mons. Brunetti, prende in consi-

derazione la Parrocchia – “Chiesa tra le

case, fontana del villaggio, punto di riferi-

mento territoriale della pastorale diocesana,

centro di comunione e di costante invio mis-

sionario” –, l’Unità Pastorale – “Comunità

di comunità, palestra di collaborazione e di

corresponsabilità nella pastorale d’insieme”

– e la Vicaria – “Articolazione pastorale di

zona, anello di congiunzione tra parrocchie,

unità pastorali e diocesi” – indicando, per

tutte e per ognuna delle realtà ecclesiali

considerate, disposizioni precise e orienta-

menti concreti. 

Nella terza parte della sua Lettera, il

Vescovo propone alcuni “percorsi di Chiesa

in cammino con Gesù per il futuro”: l’indi-

viduazione di “luoghi privilegiati” per incre-

mentare la “vita spirituale”; “il primato della

formazione degli adulti, per far crescere la

corresponsabilità”; l’incremento dei “gruppi

di vangelo o biblici” nelle famiglie; l’atten-

zione “privilegiata per i giovani”; la valoriz-

zazione della “scuola teologica interdiocesa-

na di Fossano” come “polo formativo” a ser-

vizio delle Chiese cuneesi; l’istituzione di

“veri e propri laboratori ecclesiali in forma

di equipe”…  Priorità pastorali declinate sul-

l’onda lunga dei cinque verbi che hanno

caratterizzato il Convegno ecclesiale di

Firenze: uscire, annunciare, abitare, educare,

trasfigurare. 

Un passaggio suggestivo del testo di mons.

Brunetti può essere assunto come cifra rias-

suntiva di tutta la Lettera Pastorale. Si tratta

dell’evocazione di un “apologo orientale di

un autore per altro controverso”: «Un vec-

chio pellegrino percorreva nel cuore dell’in-

verno il cammino che porta alle montagne

dell’Himalaya, quando cominciò a piovere.

Il custode della locanda gli disse: “Come

farai, buon uomo, ad arrivare fin lassù con

questo tempaccio?”. Il vecchio rispose alle-

gramente: “Il mio cuore è già arrivato,

seguirlo è facile per l’altra parte di me”» (A.

De Mello, La preghiera della rana, 1). 

“L’invito rivolto a tutta la nostra santa Chie-

sa albese e a ciascuno dei suoi membri –

dice il Vescovo – è quello di “gettare il

cuore in avanti” per abbracciare il cammino

che ci attende con le sue fatiche e le sue

consolazioni… Se il nostro cuore è già arri-

vato, seguirlo sarà facile con l’altra parte di

noi!”. Don Claudio 
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Il Mese di Maggio
con Maria, Madre
del Buon Consiglio

l mese di Maggio, per la comunità

cristiana, è il mese mariano per

eccellenza. Come tale, esso è diven-

tato nel corso dei secoli una delle

devozioni più care al popolo creden-

te. Coincidendo almeno in parte con

il tempo pasquale, è assai propizio per

illustrare la figura di Maria quale madre

che accompagna la comunità dei discepoli

raccolti in unanime preghiera, in attesa

dello Spirito Santo (cfr At 1,12-14). Que-

sto mese, pertanto, può essere occasione

per ritornare alla fede della Chiesa delle

origini e, in unione con Maria, compren-

dere che anche oggi la nostra missione è

annunciare e testimoniare con coraggio e

con gioia Cristo crocifisso e risorto, spe-

ranza dell’umanità. 

Per dare maggiore concretezza al nostro

affidamento a Maria e all’imitazione fatti-

va della Vergine Madre, durante il prossi-

mo mese di Maggio, in chiesa e presso le

vie della parrocchia pregheremo con il S.

Rosario secondo il calendario seguente. 

Dove                                    Quando      Ore       Referenti

In parrocchia                       da Lunedì    21.00    Maria Teresa Gallarato, 

                                             a Venerdì                   Maria Giovanna Viberti, Menuccia Ferrero

Via Crispi, n° 15                 Lunedì         21.00    Livio Mina, Mery Morano

Via N. Sauro, n° 10             Lunedì         21.00    Jimmy Dotta

Via B. Fenoglio, n° 12        Martedì       20.30    Daniela Manera, Maria Teresa Bianco

Via Vivaro, n° 54                Martedì       20.30    Adriano e Anna Pietoso

Via Cocito, n° 1                   Martedì       21.00    Adriana Cussotto

Via D. Chiesa, n° 12           Martedì       21.00    Marisa Tortoroglio, Nicoletta Viglino, 

                                                                                Celeste Terzolo 

Via G. Miroglio, Terrazze   Mercoledì    20.30    Patrizia Valentini

Via A. Moro, n° 7               Mercoledì    21.00    Adelina Anolli, Nina Culasso

Corso Piave, n° 49/3           Mercoledì    21.00    Mariuccia Botto

Via Oberdan, n° 7               Venerdì       21.00    Patrizia Massa, Patrizia Battaglia

I
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Se ci fossero persone disponibili ad

organizzare la preghiera del Rosario

nelle zone non ancora presenti nell’e-

lenco, sono pregate di comunicarlo in

parrocchia. Grazie!

A Te, Madre del buon consiglio
A Te Madre del buon consiglio affido i
sacerdoti, i diaconi, i religiosi e religiose
della nostra Chiesa affinché sappiano farsi
dispensatori fedeli dell’amore misericordio-
so di Dio con la loro testimonianza di vita.

A Te Madre del buon consiglio affido i
giovani che rappresentano la speranza
della nostra Chiesa, in questo anno che ci
prepara al Sinodo dei Vescovi dedicato a
loro; accompagnali con la Tua interces-
sione nelle scelte definitive e importanti
della vita.

A Te Madre del buon consiglio affido le
coppie di sposi, le famiglie, soprattutto
quelle in difficoltà, affinché vivano in pie-
nezza la loro vocazione ad essere Chiesa
domestica.

A Te Madre del buon consiglio affido gli
anziani, i malati, i migranti, i profughi e
tutte le persone povere materialmente e
spiritualmente, perché trovino nella
carità e nella misericordia di tutti i cre-
denti la carezza e l’abbraccio misericor-
dioso di Dio.

O Vergine del buon consiglio, aiutaci a
seguire il tuo figlio Gesù che cammina
con noi, fino al termine del nostro pelle-
grinaggio, annunciando con gioia il Van-
gelo ad ogni uomo e donna del nostro
tempo. Amen.

(Mons. Marco Brunetti, Vescovo, Lettera

Pastorale Gesù cammina con noi, 13

Marzo 2018)

PARROCCHIA DI CRISTO RE

Sabato 26 Maggio

vigilia della Solennità della

Santissima Trinità, ore 15.30 

Ordinazione Presbiterale di

don Bruno Cerchio

Per l’imposizione delle mani e la

preghiera di consacrazione

del Vescovo, mons. Marco Brunetti

«Quando usciamo verso il Popolo
di Dio, ci lasciamo plasmare dalle
sue attese, toccando le sue ferite, ci
accorgiamo che il Signore trasfor-
ma la nostra vita. Se al Pastore è
affidata una porzione di Popolo…
al Popolo è affidato il Sacerdote».

(Papa Francesco)

Auguri vivissimi,

carissimo don Bruno

e grazie di cuore per la tua preziosa

presenza in Parrocchia!
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È la domanda, apparentemente banale e

scontata, che i due discepoli del Vangelo di

Giovanni rivolgono a Gesù quando lo

incontrano lungo il Giordano, dove predi-

cava e battezzava il Battista. Domandare

dove un uomo abita è esprimere il desiderio

di conoscerlo meglio e più in profondità; il

luogo e il contesto di provenienza e la casa

abitata dicono molto sulla persona, perché

la situano dentro le relazioni e i luoghi che

“fanno” la quotidianità di un’esistenza. Per

i discepoli la domanda esprime il desiderio

forte di conoscere e condividere la sua vita,

la sua storia, il suo pensiero e il suo inse-

gnamento, non soltanto a parole, ma in una

frequentazione che permetta di creare rela-

zioni buone. 

«Maestro, dove abiti?»: desideriamo che la

prima frase dei discepoli nel Vangelo di

Giovanni sia ancora per i discepoli del

nostro tempo la domanda da cui partire nel

cammino di fede; non si tratta primaria-

mente di parole, di insegnamenti, di dottri-

ne da capire o imparare, bensì della relazio-

ne vitale da stabilire con Colui che ci viene

proposto come unico Maestro: il Cristo! 

La Pastorale Giovanile e Vocazionale
diocesana - riconoscendosi semplicemen-

te in Giovanni il Battista che indica il

Signore che passa - desidera camminare

incontro al Sinodo dei Vescovi dell’otto-

bre 2018 su “I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale” rivolgendo ai

nostri giovani l’appello ad incontrare e ad

abitare con Gesù. 

In questo spirito, alcuni appuntamenti

diocesani come la Veglia delle Palme
(Venerdì 23 marzo, ore 21.00 in Semina-

rio), la Giornata Mondiale di Preghiera
per le Vocazioni (Domenica 22 aprile) e la

Veglia di Pentecoste (Sabato 19 maggio,

ore 21.00)…, desiderano realizzare l’esse-

re Chiesa diocesana in cammino per cele-

brare la fede nell’unico Maestro: sono

occasioni concrete in cui ogni giovane

che vive il proprio cammino cristiano in

parrocchia, in un’associazione o movi-

mento ecclesiale è invitato a riconoscersi

parte viva e attiva di quella grande fami-

glia che è la Chiesa Locale. Così pure la

periodica Lectio Divina in Seminario e la

Maestro, dove abiti?

«Anche a voi Gesù rivolge il suo
sguardo e vi invita ad andare pres-
so di lui. Carissimi giovani, avete
incontrato questo sguardo? Avete
udito questa voce? Avete sentito
quest’impulso a mettervi in cam-
mino? Sono sicuro che, sebbene il
frastuono e lo stordimento sembri-
no regnare nel mondo, questa
chiamata continua a risuonare nel
vostro animo per aprirlo alla gioia
piena» 

Papa Francesco
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Giovedì Santo: 
ore 10.00: S. Messa Crismale con la parte-

cipazione dei Cresimandi (in Cattedrale)

(ore 15.00-17.00: possibilità di celebrare il

Sacramento del Perdono)

ore 17.00: S. Messa nella Cena del Signore

(per i ragazzi)

ore 21.00: S. Messa nella Cena del Signore

e Adorazione Eucaristica prolungata per

tutta la notte

Venerdì Santo: 
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi

(ore 10.00-12.00 e 15.00-17.00: possibilità

di celebrare il Sacramento del Perdono)

ore 15.00: Preghiera per i ragazzi

ore 21.00: Azione Liturgica della Passione

del Signore

Sabato Santo:
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi

(ore 10.00-12.00: possibilità di celebrare il

Sacramento del Perdono)

ore 21.30: Veglia Pasquale nella Notte Santa

È la celebrazione più importante
dell’anno. Nessuno dovrebbe mancare!

Domenica di Pasqua (1 Aprile)
ore 8.30 - 10.30 - 18.00: S. Messa

(a partire dal 1° Aprile tutte le Ss. Messe

pomeridiane, feriali e festive, saranno cele-

brate alle ore 18.00, non più con orari

diversificati!)

Lunedì «dell’Angelo» (2 Aprile)
ore 10.30: S. Messa

Triduo pasquale (29-31 Marzo)
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preghiera mensile del Vespro presso le Pie

Discepole si propongono di essere occa-

sioni di frequentazione del Vangelo e

dell’incontro con il Signore che fa appello

alla vita dei giovani. E il cammino voca-

zionale Mi fido di Te, rivolto in particola-

re a quei giovani che intravedono e non

escludono la possibilità di essere discepo-

li del Maestro nella forma del presbitero

diocesano, si colloca sulla medesima linea

d’onda. Da ultimo, un appuntamento

nazionale ci proietta verso il Sinodo di
ottobre: è la piccola GMG italiana, a

Roma l’11 e 12 agosto 2018, dove i gio-

vani italiani (che nei giorni precedenti

vivranno veri e propri cammini a piedi

nelle proprie Diocesi e regioni) si ritrove-

ranno insieme con papa Francesco per

riconoscersi fratelli nell’unica fede e pel-

legrini gioiosi alla sequela di Gesù.

Don Andrea Chiesa, 
Direttore dell’Ufficio diocesano

di Pastorale giovanile e vocazionale

Si è aperto per la Chiesa il tempo del

Sinodo dei Vescovi sul tema: “I giovani,

la fede e il discernimento vocazionale”;

un tempo che vi chiede di essere protago-

nisti nel far udire la vostra voce affinché i

vostri desideri, quelli che ciascuno di voi

porta nel profondo del cuore, possano

risuonare nelle nostre comunità cristiane. 

Il termine Sinodo significa “camminare

insieme” perché si tratta di un vero e pro-

prio cammino verso un futuro non cono-

sciuto ma che nell’incontro con il Vangelo

di Gesù è portatore di sicure realizzazioni.

Per camminare insieme prima di tutto

occorre imparare il ritmo dell’altro per

impostare un passo che eviti da una parte

inutili lentezze e dall’altra pericolose

accelerate che tolgono il fiato e non fanno

giungere alla meta.

Occorre avere una guida esperta che indi-

chi la strada e si faccia attenta e prudente

nei tratti più impervi e pericolosi del per-

corso. La bellezza del cammino è data dal

non volersi mettere in viaggio da soli ma

insieme ad altri permettendo a tutti di

giungere alla meta beneficiando del soste-

gno che deriva dal camminare insieme.

Vi invito a mettervi in cammino con la

Chiesa tenendo un ritmo che ci faccia

effettivamente camminare insieme e aven-

do come guida lo stesso Gesù, esperto

maestro nei sentieri dell’umanità.

Personalmente, lungo questo cammino

desidero non mettermi davanti bensì

pormi al vostro fianco accompagnandovi,

stando anch’io al vostro passo e puntando

sempre il dito sull’unica guida che è Gesù.

Vostro
+ Marco, Vescovo

Carissimi giovani,
Lettera in preparazione al Sinodo dei Vescovi, 

di mons. Marco Brunetti
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dolore – fino al ricco discepolo Giuseppe

di Arimatea che, dopo la morte di Gesù, ne

depose il corpo nel sepolcro nuovo scavato

nella roccia… Tutti segnali che il bene è

possibile anche nei momenti più tristi, che

persino negli animi più crudeli non esiste

un male “assoluto”. E il buio, sulla terra,

non durerà per sempre! C’è infatti nel Van-

gelo una notazione temporale che ha il

potere di riempirci di speranza: “Si fece
buio su tutta la terra, da mezzogiorno fino
alle tre del pomeriggio”. Una notazione

che dice che è fissato un limite alle tene-

bre, un argine al dolore: tre ore può infieri-

re, ma non di più. Poi il sole, ritornerà!

Così fu in quel giorno, così sarà anche nei

giorni della nostra angoscia. Diceva il filo-

sofo B. Pascal: “Ciò che ci fa credere è la

croce, ma ciò in cui crediamo è la vittoria

della croce, la vittoria della vita”. E un

maestro dello spirito del nostro tempo

aggiunge: “Gesù entra nella morte, come è

entrato nella carne, perché nella morte

entra ogni figlio dell’uomo. E la attraver-

sa, raccogliendoci tutti dalle lontananze

più perdute, per tirarci fuori, trascinandoci

con sé, in alto, con la forza della sua risur-

rezione” (E. Ronchi)». 

Domenica delle Palme e della Passione del Signore (25 Marzo)
ore 10.30: Commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme - Benedizione dei

rami d’ulivo (sulla piazza della chiesa) e S. Messa. 

(Le altre Ss. Messe festive avranno il consueto orario: Sabato, ore 17.30; Domenica, ore

8.30 e 18.30).

Calendario delle celebrazioni
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Povertà e bellezza: difficile coniugare que-

sti due termini che, di primo acchito, paiono

non avere un denominatore comune.

Eppure, quando il Consiglio Pastorale e

quello Economico si sono domandati:

“Cosa è più giusto? Aiutare i poveri o

restaurare, conservare, abbellire le struttu-

re?”, ho pensato subito che la vera que-

stione è: “Come coniugare povertà e bel-

lezza?”.

Il desiderio profondo del cuore dell’uomo

è quello di fare unità, di non essere frantu-

mati, di non lasciare nulla e nessuno per

strada. Portare in noi gli altri, le relazioni

intessute, i volti incontrati, le esperienze

fatte, gli spazi sconfinati, le emozioni pro-

vate, le amicizie, gli amori, il Bello di cui

ci siamo nutriti, le ore in cui abbiamo toc-

cato con la punta dell’anima il mistero

dell’Oltre, le amarezze, le sofferenze viste

e subite, le ingiustizie toccate con mano, il

dolore nostro e quello del mondo che ci

rende fragili, vulnerabili, impotenti… 

Eppure, anche se è vero quello che diceva

uno psichiatra “la sofferenza passa, l’aver
sofferto resta”, la tensione è quella di non

lasciarsi spezzare, di andare verso l’unità,

di sistemare, come in un puzzle, i pezzi –

oscurità e chiarezze – di cui è composta la

nostra vita, di unirli con un tratto lumino-

so e di camminare verso il Bene. Dunque,

unire anche povertà e bellezza.

Perché si può e, forse, si deve…
Mi sono sempre chiesta cosa volesse dire

lo scrittore francese A. Camus quando

scriveva “C’è la Bellezza e ci sono gli

oppressi. Per quanto mi è possibile, vorrei
essere fedele ad entrambi”. Sicuramente è

presente il richiamo a nutrire la mente e

l’animo con il Bello e a essere attenti a chi

fa più fatica. E forse anche quello di saper

vedere il granello di Bellezza presente

nelle tante povertà incontrate.

Credo che ognuno di noi abbia fatto espe-

rienza di un “grazie” ricevuto, di attenzio-

ni di cui è stato testimone, di gesti belli

compiuti da persone da cui mai ce li

saremmo aspettati. 

Mi porto nel cuore Teresina che, nel caos

della sua cucina dove non c’era uno spa-

zio che non fosse ingombro, teneva un

angolo del tavolo in cui, con colori, tavo-

lozze e pennelli, dipingeva. E, parlando

della pittura sua e degli altri, si trasfigurava.

Povertà e Bellezza
C’è la Bellezza e ci sono gli oppressi. 

Per quanto mi è possibile, vorrei essere fedele ad entrambi 
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La Settimana Santa 
Il buio, sulla terra, non durerà per sempre! 

Da un’omelia di don Claudio

«La Domenica delle Palme e della Passio-

ne del Signore è il “grande portale” che ci

introduce nella Settimana Santa, fulcro

dell’Anno Liturgico, cuore della fede e

della vita della Chiesa. In questa Settimana

per due volte viene proclamato il racconto

della Passione di Gesù; il racconto del

patire di un Dio appassionato, dove tutto

ruota attorno alle due cose che toccano il

nervo di ogni vita: l’amore e il dolore, la

lingua universale dell’umano. 

“Si fece buio su tutta la terra”: così l’e-

vangelista descrive il momento della morte

di Gesù, e l’improvvisa oscurità sembra

davvero il simbolo di tutto il male del

mondo riunito attorno alla croce di quel-

l’Innocente che muore; una lunga galleria

della cattiveria umana ricca di figure che

impersonano tutti i peggiori vizi nascosti

nel nostro animo: la crudeltà dei flagella-

tori e il rinnegamento di Pietro; la sovver-

sione di Barabba e il disinteresse di Erode;

gli scherni del popolo di Gerusalemme e la

delinquenza del cattivo ladrone; la menzo-

gna dei falsi testimoni al processo e la cat-

tiveria gratuita dei soldati… poi Pilato,

magistrato senza coraggio e giudice senza

giustizia. I Sommi Sacerdoti Anna e Caifa,

preoccupati più del potere che del servizio.

E Giuda, l’amico e discepolo codardo che

vende e tradisce… 

E, tuttavia, la Settimana Santa, in cui il

mondo si fa buio e sembra soffocare sotto

il peso della sua stessa malvagità è anche

quella in cui spunta il sole definitivo della

sua salvezza. Non solo perché Gesù dopo

la morte risorgerà, ma anche per i piccoli

segni di bontà di cui è disseminata la sua

Passione: quasi fili d’erba e fiori di campo

che spuntano dalle pietre insanguinate

della Via Crucis. Come la pietà delle

donne, o il soccorso offerto dal Cireneo

nel portare la croce, o il pentimento dello

stesso Pietro, o la misericordia del Centu-

rione che offre a Gesù morente una spugna

inzuppata di aceto – forse per lenirne il
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E Michele che raccoglieva i primi fiori di

primavera e ne faceva due mazzolini: uno

per casa sua, dove anche i vetri delle fine-

stre erano rotti, e uno per regalarlo a me,

perché diceva che quei fiorellini sulla scri-

vania avrebbero fatto sorridere il mio

animo, alleggerendolo, almeno un poco,

dei tanti fastidi che la gente mi portava.

E Caterina, allettata, che parlava con il suo

cane e, accarezzandolo, si diceva fortunata

perché l’animale la capiva e ricambiava il

suo affetto… E credo che si possano indi-

care orizzonti di bellezza agli oppressi, agli

stanchi, agli sfiduciati, ai miseri, proprio

partendo da questi frammenti. E aver fede

che possano diventare,

con la carezza di Dio,

polvere di stelle. 

Inoltre, coltivare Bel-

lezza nelle nostre chie-

se, nelle nostre abita-

zioni, nelle nostre

città, quella bellezza sobria, chiara, essen-

ziale, che non ferisce nessuno, fa sì che

tutti, poveri e meno poveri, ovunque siamo,

ci sentiamo bene. Come se fossimo o aves-

simo trovato, un po’, Casa Nostra.

Don Michele ci indicava nel coretto di S.

Chiara del convento di San Damiano in

Assisi, il luogo dove povertà e bellezza si

erano incontrate. E come fosse uno spazio

cui dovevamo riferirci per le nostre case,

chiese e città. Aver cura delle cose e degli

spazi, restaurare le crepe, togliere il ridon-

dante è come aver cura dell’altro, aiutarlo a

disseppellire, sotto il cumulo del suo dolore

e del suo male, la perla preziosa della sua

umanità ferita ed umiliata e assieme rico-

struire, riannodando con fili colorati gli

strappi della vita.

Anche A. Valensin ci esorta: “Non si può
giungere al vertice della scala percorrendo-
la solo con il pensiero. Bisogna abituarsi a
vivere sempre e ovunque in bellezza...”.

… Un’arma contro la 
rassegnazione, la paura e l’omertà

Ma non si può indicare solo il cammino della

bellezza a chi è stanco, ha fame, è solo, ha il

cuore piagato… Occorre diventare capaci a

dare pane e spazi in cui vivere e farci pane e

companatico per gli altri, perché l’aiuto

materiale è indispensabile, ma è la relazione

che genera vita. Relazione intesa come

ascolto paziente di chi ha paura, è ferito, ran-

coroso, povero, come accoglimento del suo

bisogno, come possibilità di sognare insie-

me, riprogettando il proprio e altrui destino,

perché è importante, come dice E. Borgna,

percepirsi tutti dentro
“una comunità di
destino”…
E in questa comunità

di destino, dove ci

siamo tutti, sentiamo

come un imperativo,

per creare quotidianamente con le nostre

umili forze una parrocchia, un quartiere, una

città in cui i margini si ricongiungano al

centro, il richiamo di Peppino Impastato,

giornalista ucciso dalle mafie:

“Se si insegnasse la bellezza alla gente, la
si fornirebbe di un’arma contro la rasse-
gnazione, la paura e l’omertà. All’esisten-
za di orrendi palazzi sorti all’improvviso,
con tutto il loro squallore, da operazioni
speculative, ci si abitua con pronta faci-
lità, si mettono le tendine alle finestre, le
piante sul davanzale, e presto ci si dimen-
tica di come erano quei luoghi prima, ed
ogni cosa, per il solo fatto che è così da
sempre e per sempre. È per questo che
bisognerebbe educare la gente alla bellez-
za: perché in uomini e donne non si insi-
nui più l’abitudine e la rassegnazione, ma
rimangano sempre vivi la curiosità e lo
stupore”.

Nicoletta Bordone

“Se hai sei denari,
con tre compra il
pane e con gli altri
tre compra i gigli!”

(Proverbio cinese)
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ari amici,

come vorrei che il mio augurio,

invece che giungervi con le for-

mule consumate del vocabolario

di circostanza, vi arrivasse con

una stretta di mano, con uno

sguardo profondo, con un sorriso

senza parole!

Come vorrei togliervi dall’anima, quasi dal-

l’imboccatura di un sepolcro, il macigno

che ostruisce la vostra libertà, che non dà

spiragli alla vostra letizia, che blocca la

vostra pace!

Posso dirvi però una parola. Sillabandola

con lentezza per farvi capire di quanto

amore intendo caricarla: “coraggio”!

La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indi-

struttibile amore, è il paradigma dei nostri

destini. La Risurrezione. Non la distruzione.

Non la catastrofe. Non l’olocausto planeta-

rio. Non la fine. Non il precipitare nel nulla.

Coraggio, fratelli che siete avviliti, stanchi,

sottomessi ai potenti che abusano di voi.

Coraggio, disoccupati. 

Coraggio, giovani senza prospettive, amici

che la vita ha costretto ad accorciare sogni a

lungo cullati. Coraggio, gente solitaria,

turba dolente e senza volto. 

Coraggio, fratelli che il peccato ha intristito,

che la debolezza ha infangato, che la

povertà morale ha avvilito.

Il Signore è Risorto proprio per dirvi che,

di fronte a chi decide di “amare”, non c’è

morte che tenga, non c’è tomba che chiu-

da, non c’è macigno sepolcrale che non

rotoli via.

Auguri. La luce e la speranza allarghino le

feritoie della vostra prigione. 

Mons. Tonino Bello

Pasqua: luce e speranza

C

Via Crucis
cittadina

Presieduta dal
Vescovo mons. Marco Brunetti

Dal
Seminario
alla
Cattedrale

Venerdì
9 Marzo
ore 21.00

1.2018.qxp_PASQUA 2005  20/03/18  10:06  Pagina 7

24

BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ANNO 2017
DESCRIZIONE                                                                          ENTRATE          USCITE          SALDO

Saldo al 31 dicembre 2016                                                                                                                  115.705,97
Elemosine in chiesa e offerte per Sante Messe                                50.968,66                                                      
Offerte benedizione famiglie                                                           12.262,00                                                      
Offerte varie (Battesimi, Matrimoni, Funerali…)                           17.479,00                                                      
Buste natalizie                                                                                    5.720,00                                                      
Offerte per Giornate Nazionali                                                          2.000,00                                                      
Interessi su depositi                                                                                 25,62                                                      
Contributo Diocesi per restauro Organo                                          15.000,00                                                      
Contributo “Legge Oratori”                                                               1.600,00                                                      
Contributi Consorzio Socio Assistenziale                                         5.620,00                                                      
Eredità di don Valentino                                                                  10.000,00                                                      
Entrate straordinarie (rimborsi assicurazione, bando 
“giovani protagonisti” e varie)                                                         12.235,00                                                      
Offerte per restauro organo                                                              10.875,00                                                      
Offerte per ripristino spogliatoi e docce Oratorio                                 550,00                                                      
Tombole                                                                                            15.750,00                                                      
Pranzo comunitario - festa di Cristo Re                                             1.340,00                                                      
Utilizzo locali vari                                                                              3.080,00                                                      
Estate Ragazzi (entrate parziali, perché in parte non 
confluite sul conto della Parrocchia)                                               11.668,02                                                      
St. Jacques - campo estivo (entrate parziali, perché in 
parte non confluite sul conto della Parrocchia)                                 3.000,00                                                      
                                                                                                                                                                                 
TOTALE ENTRATE 2017                                                          179.173,30                                                      
                                                                                                                                                                                 
Spese bancarie                                                                                                                 388,72                            
Tassa 2% alla curia e adempimenti                                                                              3.854,07                            
Imposte e  tasse                                                                                                             7.161,08                            
Utenze (telefono, acqua)                                                                                               6.898,75                            
Riscaldamento (chiesa, canonica, locali oratorio, 
alloggi accoglienza, locali doposcuola)                                                                     18.839,03                            
Cancelleria, materiale catechistico, compenso esperti, 
computer, libri, stampati                                                                                               4.156,44                            
Spese per bollettino                                                                                                      3.264,42                            
Spese per il culto                                                                                                           5.941,28                            
Assicurazioni                                                                                                                6.855,94                            
Contributo sostentamento clero, remunerazione sacerdoti 
per Confessioni e celebrazione di Sante Messe                                                         17.490,00                            
Giornate Nazionali                                                                                                        2.400,00                            
Manutenzione ordinaria, pulizia e arredi                                                                      1.633,24                            
Contributo spese auto                                                                                                      914,35                            
Carità*                                                                                                                           7.281,30                            
Circolo Albanova (copertura disavanzo gestione 
e ripristino spogliatoi e docce)                                                                                   60.000,00                            
Collaboratori e dipendenti                                                                                          22.374,88                            
Varie (atti notarili, spese legali, commercialista, 
momenti conviviali)                                                                                                      3.817,61                            
Restauro Organo                                                                                                         30.217,00                            
Manutenzione straordinaria                                                                                          5.965,96                            
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Estate Ragazzi (uscite parziali, perché in parte non defluite 
dal conto della parrocchia)                                                                                           7.320,60                            
S. Jacques - campo estivo (uscite parziali perché in parte 
non defluite dal conto della parrocchia)                                                                       3.562,34                            
                                                                                                                                                                                 

TOTALE USCITE 2017                                                                                        220.337,01                            

RISULTATO DI ESERCIZIO                                                                                                          - 41.163,71

SALDO AL 31 DICEMBRE 2017                                                                                                       74.542,26

DESCRIZIONE                                                                                     ENTRATE                  USCITE
Associazione Il Campo 
(Casa di accoglienza di via S. Barbara)                                                     53.680,00                 54.545,00

Associazione Progetto Solidarietà (Gruppo missionario)                         33.224,32                 32.670,56

Caritas parrocchiale - Centro di ascolto                                                     12.394,00                 14.600,00

Circolo sportivo, ricreativo e culturale Albanova (nelle uscite 
sono contemplati anche i costi sostenuti per la luce di tutta la 
parrocchia e parte del riscaldamento).
Bilancio chiuso al 30/06/2017                                                                  152.554,82               152.410,23

* a cui occorre aggiungere il bilancio autonomo di:

DAI REGISTRI PARROCCHIALI 
(15 dicembre 2017 - 20 marzo 2018)

Battesimi
Con il Battesimo sono entrati a far parte della
nostra Comunità cristiana:
Bordino Alessia Paola di Daniele e Ortu

Nancy, il 20 Gennaio

Ruschena Anna di Marco e Riva Francesca, il

24 Febbraio

Defunti
Sono tornati alla Casa del Padre i fratelli defunti:
Cerutti Rosa, di anni 80, il 20 Dicembre

Brociero Alfredo, di anni 94, il 22 Dicembre

Reverdito Vincenzo, di anni 86, il 26 Dicembre

Viotti Giovanni, di anni 92, il 26 Dicembre

Eirale Giacomo (Piero), di anni 83, il 26 Dicembre

Laveder Antonio, di anni 97, il 28 Dicembre

Revello Vittoria (Romana), di anni 81, il 30 Dicembre

Borsa Clara, di anni 95, il 4 Gennaio

Burello Cesare, di anni 85, il 5 Gennaio

Ferretto Annunziata, di anni 97, il 5 Gennaio

Nigro Antonietta, di anni 86, l’11 Gennaio

Garabello Caterina, di anni 82, il 15 Gennaio

Varaldi Benedetta, di anni 91, il 20 Gennaio

Olocco Michele, di anni 77, il 25 Gennaio

Bergolo Luigi, di anni 88, il 29 Gennaio

Cortese Ernesta, di anni 81, il 31 Gennaio

Girotti Francesco, di anni 77, il 10 Febbraio

Fontana Maria, di anni 88, il 10 Febbraio

Giacosa Franco, di anni 83, l’11 Febbraio

Rebuffo Pietro, di anni 79, il 12 Febbraio

Marengo Franca, di anni 86, il 2 Marzo

Giacomelli Maria Carla, di anni 71, il 9 Marzo

Straneo Giovanni, di anni 87, il 9 Marzo

Prandi Antonella, di anni 55, il 17 Marzo

25
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Il senso della Pasqua
per chi non crede

entre il Natale suscita istin-

tivamente l’immagine di

chi si slancia con gioia (e

anche pieno di salute) nella

vita, la Pasqua è collegata

a rappresentazioni più

complesse. È la vicenda di

una vita passata attraverso la sofferenza e

la morte, di un’esistenza ridonata a chi l’a-

veva perduta. Perciò, se il Natale suscita

un po’ in tutte le latitudini (anche presso i

non cristiani e i non credenti) un’atmosfe-

ra di letizia e quasi di spensierata gaiezza,

la Pasqua rimane un mistero più nascosto

e difficile. Ma tutta la nostra esistenza, al

di là di una facile retorica, si gioca preva-

lentemente sul terreno dell’oscuro e del

difficile. Penso soprattutto, in questo

momento, ai malati, a coloro che soffrono

sotto il peso di diagnosi infauste, a coloro

che non sanno a chi comunicare la loro

angoscia, e anche a tutti quelli per cui vale

il detto antico, icastico e quasi intraducibile,

senectus ipsa morbus, «la vecchiaia è per

sua natura una malattia». Penso insomma a

tutti coloro che sentono nella carne, nella

psiche o nello spirito lo stigma della debo-

lezza e della fragilità umana: essi sono pro-

babilmente la

maggioranza

degli uomini e

delle donne di

questo mondo.

Per questo vor-

rei che la

Pasqua fosse

sentita soprat-

tutto come un

invito alla speranza anche per i sofferenti,

per le persone anziane, per tutti coloro che

sono curvi sotto i pesi della vita, per tutti gli

esclusi dai circuiti della cultura predomi-

nante, che è (ingannevolmente) quella dello

«star bene» come principio assoluto. Vorrei

che il saluto e il grido che i

nostri fratelli dell’Oriente

si scambiano in questi gior-

ni, «Cristo è risorto, Cristo

è veramente risorto», per-

corresse le corsie degli

ospedali, entrasse nelle

camere dei malati, nelle

celle delle prigioni; vorrei

che suscitasse un sorriso

Se il Natale suscita un po’ in
tutte le latitudini (anche presso i
non cristiani e i non credenti)
un’atmosfera di letizia e quasi di
spensierata gaiezza, la Pasqua
rimane un mistero più 
nascosto e difficile. 

M
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di speranza anche in coloro che si trovano

nelle sale di attesa per le complicate anali-

si richieste dalla medicina di oggi, dove

spesso si incontrano volti tesi, persone che

cercano di nascondere il nervosismo che le

agita.

La domanda che mi faccio è: che cosa dice

oggi a me, anziano, un po’ debilitato nelle

forze, ormai in lista di chiamata per un

passaggio inevitabile, la Pasqua? E che

cosa potrebbe dire anche a chi non condi-

vide la mia fede e la mia speranza? Anzi-

tutto la Pasqua mi dice che «le sofferenze

del momento presente non sono paragona-

bili alla gloria futura che dovrà essere

rivelata in noi» (Rom 8,18). Queste soffe-

renze sono in primo luogo quelle del Cri-

sto nella sua Passione, per le quali sarebbe

difficile trovare una causa o una ragione se

non si guardasse oltre il muro della morte.

Ma ci sono anche tutte le sofferenze perso-

nali o collettive che gravano sull’umanità,

causate o dalla cecità della natura o dalla

cattiveria o negligenza degli uomini. Biso-

gna ripetersi con audacia, vincendo la resi-

stenza interiore, che non c’è proporzione

tra quanto ci tocca soffrire e quanto atten-

diamo con fiducia. In occasione della

Pasqua vorrei poter dire a me stesso con

fede le parole di Paolo nella seconda Let-

tera ai Corinzi: «Per questo non ci scorag-

giamo, ma anche se il nostro uomo este-

riore si va disfacendo, quello interiore si

rinnova di giorno in giorno. Infatti il

momentaneo, leggero peso della nostra tri-

bolazione ci procura una quantità smisura-

ta ed eterna di gloria, perché noi non fis-

siamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su

quelle invisibili. Le cose visibili sono d’un

momento, quelle invisibili sono eterne».

Tutto questo richiede una grande tensione

di speranza. Perché, come dice ancora san

Paolo, «nella speranza noi siamo salvati.

Ora, ciò che si spera, se visto, non è più

speranza» (Rom 8,24). Sperare così può

essere difficile, ma non vedo altra via di

uscita dai mali di questo mondo, a meno

che non si voglia nascondere il volto nella

sabbia e non voler vedere o pensare nulla.

Più difficile è però per me esprimere che

cosa può dire la Pasqua a chi non parteci-

pa della mia fede ed è curvo sotto i pesi

della vita. In questo momento mi vengono

in aiuto persone che ho incontrato e in cui

ho sentito come una scaturigine misteriosa,

Vorrei che la Pasqua fosse sentita
soprattutto come un invito alla
speranza anche per i sofferenti,
per le persone anziane, per tutti
coloro che sono curvi sotto i pesi
della vita, per tutti gli esclusi dai
circuiti della cultura predominan-
te, che è  (ingannevolmente) 
quella dello «star bene» 
come principio assoluto.

27
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che le aiuta a guardare in faccia la soffe-

renza e la morte anche senza potersi dare

ragione di ciò che seguirà. Vedo così che

c’è dentro tutti noi qualcosa di quello che

san Paolo chiama «speranza contro ogni

speranza» (Lettera ai Romani, 4,18), cioè

una volontà e un coraggio di andare avanti

malgrado tutto, anche se non si è capito il

senso di quanto è avvenuto. È così che

molti uomini hanno dato prova di una

capacità di ripresa che ha del miracoloso.

Si pensi a tutto quanto è stato fatto con

indomita energia dopo lo tsunami del 26

dicembre 2004 o dopo l’inondazione di

New Orleans provocata dall’uragano Katri-

na nell’agosto successivo. Si pensi alle

energie di ricostruzione che sorgono come

dal nulla dopo la tempesta delle guerre. Si

pensi alle parole che la ventottenne Etty

Hillesum scrisse il 3 luglio 1942, prima di

essere portata a morire ad Auschwitz: «Io

guardavo in faccia la nostra prevedibile

miserabile fine, che si manifestava già in

molti momenti ordinari della nostra vita

quotidiana. È questa possibilità che io ho

incorporato nella percezione della mia vita,

senza sperimentare quale conseguenza una

diminuzione della mia vitalità. La possibi-

lità della morte è una presenza assoluta

nella mia vita, e a causa di ciò la mia vita

ha acquistato una nuova dimensione». Per

queste cose non ci si può affidare alla

scienza, se non per chiederle qualche stru-

mento tecnico: al massimo essa permette

un debole prolungamento dei nostri giorni.

L’interrogativo è invece sul senso di quan-

to sta avvenendo e più ancora sull’amore

che è dato di cogliere anche in simili fran-

genti. C’è qualcuno che mi ama talmente

da farmi sentire pieno di vita persino nella

debolezza, che mi dice «io sono la vita, la

vita per sempre». O almeno c’è qualcuno

al quale posso dedicare i miei giorni, anche

quando mi sembra che tutto sia perduto. È

così che la risurrezione entra nell’esperien-

za quotidiana di tutti i sofferenti, in parti-

colare dei malati e degli anziani, dando

loro la possibilità di produrre ancora frutti

abbondanti a dispetto delle forze che ven-

gono meno e della debolezza che li assale.

La vita nella Pasqua si mostra più forte

della morte ed è così che tutti ci auguriamo

di coglierla.

Card. Carlo Maria Martini (2011)

La risurrezione entra nell’espe-
rienza quotidiana di tutti i soffe-
renti, in particolare dei malati e
degli anziani, dando loro la possi-
bilità di produrre ancora frutti
abbondanti a dispetto delle forze
che vengono meno e della debolez-
za che li assale. La vita nella
Pasqua si mostra più forte 
della morte ed è così 
che tutti ci auguriamo
di coglierla.
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Finestra sul futuro
APPUNTAMENTI E IMPEGNI IN EVIDENZA PER I PROSSIMI MESI

Sabato 7 aprile: Celebrazione diocesana

per il mondo della disabilità (ore 15.30 -

Cattedrale); Concerto spirituale dei cori

cittadini (ore 21.00 - Chiesa parrocchiale)

Lunedì 9 aprile, Solennità dell’Annun-

ciazione del Signore: Celebrazione euca-

ristica diocesana presieduta dal Vescovo

per la festa delle mamme in attesa (ore

18.00 - Santuario della Moretta) 

Venerdì 13 aprile: Incontro dei Cresiman-

di e dei loro genitori con don Andrea Chie-

sa (ore 21.00 - Oratorio, Sala don Stella)

Domenica 15 aprile: Convegno diocesano

ACR (ore 9.00-17.00 - Seminario e Orato-

rio del Duomo); Giornata comunitaria per i

bambini di III elementare e i loro genitori

(Parrocchia - Casa Commenda)

Domenica 22 aprile: Giornata mondiale

di preghiera per le vocazioni; Celebrazione

diocesana con il conferimento del Ministe-

ro dell’Accolitato (ore 15.30 - Cattedrale)

Mercoledì 25 aprile: Pellegrinaggio dio-

cesano dei Ministranti (ore 7.00-19.30 -

Arenzano)

Domenica 29 aprile: Convegno diocesano

nel 30° anniversario della morte di mons.

Natale Bussi, filosofo e teologo (ore 15.00

- Altavilla)

Venerdì 4 maggio: Incontro di preghiera

per i genitori dei bambini della Prima

Comunione (ore 21.00 - Cappella)

Domenica 6 maggio: Celebrazione della

Prima Comunione (ore 10.30)

Venerdì 11 maggio: Incontro di preghiera

per i genitori dei Cresimandi (ore 21.00 -

Cappella)

Domenica 13 maggio, Solennità dell’A-

scensione del Signore: Giornata mondiale

per le comunicazioni sociali; Celebrazione

della Prima Comunione (ore 10.30); Ritiro

spirituale dei Cresimandi (ore 15.30 -

Seminario); Celebrazione eucaristica per

cresimandi e genitori (ore 18.00 - Parroc-

chia) e apericena (Oratorio)

Sabato 19 maggio: Veglia diocesana di

Pentecoste

Domenica 20 maggio, Solennità di Pen-

tecoste: Celebrazione della Cresima (ore

18.00)

Giovedì 24 maggio: Pellegrinaggio inter-

parrocchiale alla Basilica di Maria Ausilia-

trice (Torino)

Sabato 26 maggio: Ordinazione presbite-

rale di don Bruno Cerchio (ore 15.30 -

Chiesa parrocchiale)

Domenica 27 maggio, Solennità della

Santissima Trinità: Gita-Pellegrinaggio

parrocchiale a conclusione dell’anno cate-

chistico

Giovedì 31 maggio: Conclusione cittadina

del mese mariano di maggio

Sabato 2 giugno: Celebrazione cittadina

del Corpus Domini (ore 20.30 - Cattedrale)

A partire da sabato 16 giugno: Campi

diocesani per ragazzi, ministranti, giova-

nissimi, giovani e famiglie (Sampeyre e

Valdieri)

Giugno - settembre: Estate Ragazzi (date

da definire)

Luglio: Campo parrocchiale per i ragazzi

a St. Jacques (date da definire)

Domenica 22 luglio - domenica 29

luglio: Scout, route di Clan (località da

definire) 

Domenica 29 luglio - domenica 5 ago-

sto: Scout, vacanza di Branco - Lupetti

(Perrero,  Val Germanasca)

Sabato 4 agosto - domenica 12 agosto:

Scout, campo di Reparto (località da

definire)
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LA VOCE DELLA

COMUNITÀ
PARROCCHIA
DI CRISTO RE - ALBA

1.2018.qxp_PASQUA 2005  20/03/18  10:05  Pagina 1

N. 1 - Marzo 2018 - Aut. Tribunale di Alba n. 5/13 del 27.8.2013
Stampa: “l’artigiana” azienda grafica - Alba

A Sua Eccellenza

Rev.ma mons.

Marco Brunetti, Vescovo,

ai Vescovi emeriti, 

ai sacerdoti e ai diaconi

della Vicaria, a tutti i

parrocchiani di Cristo Re,

ai lettori del bollettino, 

a tutti gli amici…

auguriamo la gioia, la pace e

la grazia della Santa Pasqua!
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